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Abbmmo per dlspdccm da Roma, 27:

(8,) Avvenuta la elezmne dell’ onor.;

Zanarde]h a FreSIdente dellac Gamera,
a situszione parlamentare sit presemta
“in“tutte 1a'sua difficolth. :

La scopo dell’onor. Gmllttl, o di
chit/da prmmpxo lo 'sosténbva; era
quel]o ‘db codtithirs unk Sinistra ‘tom-
perata glohttlana Per, cid . si, fecero
. lorelezioni. Ma alllindomanitdelle  ele-
saioni Von. Giolithi’ ‘cade’" uglle’ braccla
dell'on. Zanardelli. :

.. D'altra parte; le- elezioni. fatte sini
stretrgmndo, hatno ‘portatot ‘alla Ca:
mem 69 radwah ‘numero che ﬁnor?

non era, mai stato, ragg)unto. B ins

wvano il Mmlstero si consold col¥’ averng
id notd soltanto 22. Ora 'se' all onon.
_ Fortis riuscisse in un modo 0 m \;\x‘a
~ altro, di avere: la. . direzione pohtw!

 della situazione, dal punto d
e]]ﬁ“QM1Stra «moé 33?1)1% del

tro de l‘on Gmhtm- e V'on. Fox;tm are |.

“bitro dell'onor. Zrlﬂ'\!‘ lelll B possx-
bile che, passaty. Ja luna di, m\ele; la
sxtuuzmne non . dlventl dlfﬁ le e mSa.

“-zpa%lam«!%nlo ~Imli@no“
| "GAMERA DEI DEPUTATT

" PRESIDENZA" Zanardelli
(Seduta del 26 'novembre)

" Laseduta si apre‘alle 230, * " |
Giurano alcuni deputati. !
noto fra le|

/18i seonvalidano varie elezioni :

LA Sl ONE POL Tk - 1

¥

e Mz\_ﬂ"lﬁ

altm queue di Mhuscalchi Andolfato Bl‘m
nialti, " Solimbergo, De Puppi, Seismit-Dodaj
Monti, Bonin,~Pullé, Mel, Luzzatti, Veudr‘ah
m;m,‘ eco i ™y §

e
i1 e
Quindi si procede alla votazione per la nog
. mina;della. Commissiane; dek.bilancio, aiper als |

| tre.commissioni:Dunantq lagvotazione:noniay-
Anviena nessunsincidenta o

La Gamera,si-pepala quando si-arviva, allg |
| interpellangeii, i

e iR gt

(2

il atueil 100s

Giolitis diehmra, i-:«accattare l’mterpallnnz
di Steluti dailai Seala swlla consultasaraldi

asgulle »mpdificazioni: :apportate; auoustemmn
d’Italia o qyeljaidi:Oafiero ciroa-i: fatti: avye-
nuti prima,e dopolaselezioni; politiche:inudi-
wversi: collegi-della: provineial diiBari ; prega; i
deputati; che shanno, presentatoidelle intenpel-,
tange sull} ingeranza del governo:nelle elezioni-
di rimandarne lo svelgimento a dopo 1appro-
saione; dej hilanci, per, avitare ’esercizio gprov-
|wisorioyQuesta propasta egli ntxenmoppurturxy
| fare;  anche in (vigtaidellfesameipha la giunta
per la verifica dei poteri staifacendeisulle sin-
gole elezioni, esame:che potrebbe vemre pre-

«(Bowio: consente nela proposta’ del aovérno

¢ Cagtaut di-Laurénzana, Pansint o (‘asal?
invece now: vii consentono la: deplorano e lz\
subiscono, i Cotoie 2
150 Prinettd Titiva la sua: interpellanza ‘sul ca
tenaccio degli 'zuccheri e sullé-pensioni’ r'lsers‘
vandosi di parlare sull’ argomento quando i.def
cretistessi‘verranno/in dlscusslone per esser
convert&tnm legge.

tCaetant di* Laurenzana, f'm i rumori dell
Gﬂmera i protesta’ violentemente com‘,m 11 n
mando delle interpellunze

S Giolites propone che Sl tenga seduta do
maniii- b it

Bl Prestdsnte anhuncia’ ohe it deput. Gitelp
ha:presentato “utla‘mozione’ relativa all’inchie
istaiparlathertarel perito studm‘dén’apphcazwn
. dell” imposta progresslva, che sara trasiesss
iagli tuffieil

eﬂuia a]le 5"9(4‘ S

ANGORA e

SUip \DEGB ETI- LEGGI

i1’ Opinioneicontiene quesLo amco!o 8ui
famosi decreliz v

 Ragiotiigmo’ con’' molta calma’ pmché nonv'a
ulcuna ragioni di irritarsi, specialmente quando
si ha ragione, intorno:ai dxaegm di'legge pub-
hhcati per decreto reale.”

“11 presidente' del” Consiglio, nella riunione
della ‘maggioranza, ne ha dato un, motxvo, ed
8 quello di presentare il bllanclo in pareggio; [

aleuno e/ 200 Gidsso chiese: altre”spiegazioni.

rgindidatol daiun frotol'della’ Gamerai i i

& ‘| somime ‘autorizzate ‘per'la costrazione i Strad

it che non8parso una ragions ‘esiuriente adi
il hl'ill]c] che' reﬂistrano le. mutaznom awenuta

TP 0 Wl iuil. 1ah ain M R T e I
ol mgmnampnm dellfonyi Giohttl pmva tmp-
po’ poichd il fne ini8sso giustificherebbe i mbzzl; |
il iohelnonisi pudammettéie. 1l fine idel’pas:
wreggiond lodpvole, sa’ siiconsegue con, entrnte‘
_offattive. exnon, con imazzi iatbintii aliicreditos
ma il imetodo lper raghiungerlo dev’essere sem-
pre! legale; s cpsmu;lanala. ciog deva: congistere
n leggi regolarmente: wwotate'e moni:iniiordi-
L manze dettaterdall’arkitriofministeriale.d | -
Ora & fuor! di dubbidsehs lo;ordinanae tastd.
i promﬂlgata invadono 1lneampoyesclusivamente”
‘assogifataalle, leggl; violano leipi de.llcala
prevogat\va parlamentari. ¢

HOLE ey

consiste nellamutazioneidelidervizioidelle pen-
giondyiin un prestito fattor dalla Qassa dei de

positi; alu Tesoroy: accompagnato . dali relativo
sdtviziordi ammortamento,lin una'¢onsegna al
Tesoro,i accompagnato dalirelativo servizio di

;ammortamento,:in .una conségna‘al Tesoro di

rendita:posseduta dullaiCassa deirdepositi pel
jservizio delle jpensioni provenienti.dalla’Cassa |
({umilitare, senzn «che neppuraikii sappia icome
iiquestas rendita figurera’ it bilancio iciod sei il

{Tlesoroi potrd riscuoterne soltanto gl interessi

idilmlienatrne il/capitale inscrivendola \nall’e:‘-'
.trataidelumovimento del capitali

‘5 Un * altro' décreto” modifica’ 1a ripartizion

delle spese ‘autorizzata colle leggl per' 16 'operp
idrauliche; un- altro aggmnge nove mlhom all

‘provineiali’o’ nazionalisun altre §oppr1me I*ac
quisto di cavalli stallom per gli'esercizi 1893.94
1189495 'fissato' per leggys  in /450,000 “Tire al
1" ahno’; un' altrg’ decreto ‘ifide” modifica Ia
legge 30 giug:o 1892 elevando di 500, 000 lire
1'acconto dello Stato’ sul fondo pél Culto. | ||

Questa’ breve analisi bmta 4 dimostrare ché
$itratea’ di’ materia ' lelrlslat1Vd, anzi di com-
ipiti‘ehe per ‘Pindole Yoro essenzisimente finan
ziaria spettano principalmente a quel ramo
“del Parlatnento, che’é" ilipnu d‘iretto rappre—
sentante’ dei't contr:buanti
4B el ‘testo tuttd questo non & messo in duh-
‘bio- ﬂeppUr del governd, poiche: ognuno ‘i que-.
{/8ti decretizd ‘astoggatinte aliobbligd delin e
‘sentazione al Parlamento’ per: essere couvemto
in legge, 1 e

Qual ragione fu al]egﬂtu dal pres:dente del
Oomig 10 per: giustificare questa evidente de-
‘viazione dalle corrette norme parlamenhm
questa offesa dello Statute? La convenienza dil
presentar subito il bllanclo in pareggm

© Ma questd fhtento si sarebbe mgg:uuto nella
sostanza, se non nella forma, quando si fosse
“seguito’|’esempio’ dell’ammm st ‘none prece—
dénte; Questa 'si'trovo nella necesslta di mo-
dificare molte leggi, segndtamente mguardantl‘
‘ripartizioni di Spese. ma non poteva farlo mo-
" dificando addmttum i hllaDCl, pouché si sa-
‘rebhe  offeso un priucipio pieno di. sapienzal
i Ilbex‘ate, secondo il quale flon si possono. mo-
dificare leggi dello Stato mnell’ occastane. dei,

I 1
i

: dnfatti; il principate di'questi provvedimenti ||

| atbia sanata la licenza.
| creti slano‘gnxx,yertltl in, legge per ,adoperaré

" par Xegge, ma nof, le creano A tale uopo Ja
Amministraziona passntaﬁ,presenm ¥ bilanci in
conformitasalle leggi vigentiiniuns prospetto
riassuntivo aggiunto” ad essi , dimostrando
quqh n6_sarebbero i risultati una. volita np
provati i d:s#gm di Ienga presentati insjenie
ai_bilanci. ,Cosi, sl ragginngevano: i due in-
tenti, ciod il finanzarione il costituzionale.: |
. Naturalmente per.questa;.via il/eammino |8 |
piu dungoreise «volsi ancher ‘pili inderto's |
sifio a che vi & un Parlamento destinato a;‘ﬁﬂ
-leggi-~¢chie non sl =possono-confondere con le
lqui di bilancio, bisogna pur rassegnarsi a
argliele.discutere schiettardente ,a,, spon-
taneamente senza.. pregiudicarne i diritti, le:
facolta, le nrerogative, con attj;del petere ese-’
cuuvo 014 o sl b Y
Ma qm si poggmnge dal difensom del Mini~
qtero, che il Parlamento . avra SAMPre la,,,fa-
colta di respingera j decreti reali; o, di modi-
fiearli per tal modo nacqmst‘mdo la_sha.in-
tera libartd, £5ih :
Ma neppur questn, é ebatto, traqne il ,casi
cha 1l governo g impegnasse, a, nOn.NSAre
den faco\t& che s) & z}rbitranamente‘ arno
gate per decxeto, msmo a_ cha:la, 1ggge; no
Atteudera che i det

’anticipazione della cassa, a pagar; pension!
yecehie, ~ per alienare, la rendita: dell’.abo}ita
.cassa mllitare, per, eseguire il nuovo; ripant
delle oper idrauhche, per impegnare, i, nnoy
48segni delle opere stradali ? | ;

Se il Mlmrtero nsponde aﬁ‘ermqtlvamente)
allora tanto ;valeva non pubblicare i, decrati}
iquali gh confcrlscpno facolta.che non. po:
trebbe usare fino alla_loro. canversione., m
Iegge

‘Se rmponde negatnamente ullota é avidente
la_ prova che il governo sic sostituisceyalla
]egge pregmdlcar\do () vlnceudo la, Jibertd. i |
Jazione del Parlamento,
- Non 'si esce da questo, dxlemma, del quqlq
\;rm punta rappreﬁeqta ung og‘asm@.llemipﬁm-

it Ok

ll ‘Gon storo aggmrnato

Ty

NUOVL OAI{DINALI 1t |

A iy

TR

Abblamo per dnspacmo | i
Rom, 27,0
(S = 1L ccncxstoro ¢ nuoyamente ag-i|
giornato, « qme.data 3, 8¢Mpre;, per. causaj
della_controversia_sui.nuQvi. vescovi. —.....

Questi continui rinvil hanno comipciato
a destare malumore in Vaticano, spegial-|
menteya causa; dei numegrosi vesaovati va-!
canti che soffrono per le condizioni di pre-l
carjeta m cul si trovanoy;

P
A mom. ‘1el;c?<nunz|o N,laxdrxd e
a mons. Persico, segretario di Prcpa anda,

e bt a"‘%“*“‘?om%%%é‘ﬁé“ax Lé‘,%‘&f‘ﬁ‘f
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J'ARRO (G“.; PIGGINI)
Essa era rapita’s lo' vedea,da un pezzo,
soddlsfatto; ma non mai aves- vmto, da tsmpo
cosk soddisfatto. -

— Che era? I.eona.non potea, dunque, piu

" vivere senza di:lui? )
oxnBaecosl; meéntre! la moglle parlava, egli
pensava:: come Leona avea’ mdovinato ch’égli
ara in casa:sudiia taleiofa ? |
~iNon immiaginavaiung cosa assai sempllce.

eb.e fuonailavesse! fatto pedinare.: -
Appena ‘finito il pranzo si alzd, andd nella
sun;camera : entusiasta, ‘con~mano’ tremante,
apricla lettera. GULEREES.

Oommcsava con queste parole Caro duca

.| Obeiivelers, Qi piid ¢
E poi, seritte in hellmsuno, mtido carattere,

le.seguenti linee ;

gLk vostra nuova amica & rattristata dal
pena\ero di avervi oggl anmato ‘con parlarvi

AR

“it

I| gid vostra sottomiessa,

{ di ‘gid' cho 'v’hia’ 4 Py melancomco neﬂa sua‘
{ Ma essa 6 stntu vinta da ung xrres‘stx-
1 ‘blle snmputm “da’ uno slancx
| di ‘vol. Domani non u%cna di casa,;
| a qualunque ora. Tocca a voi dl mostrare il

vita.

di ﬁducm verso'
1§ vi nspetta

it Sollecitamento che avete . perdonato alla

Leona »

'+ Leona/ sapéVa che, il 'duda, rh,evuta tal let-

~ || tera; ‘non’ iwrebbe requie Non che a_unyee-

chio, "se "alla " avesss scritto in, quel modo a

" | 'unofra-i-tanti dei’ pll‘l glovani e bei cavallem,‘
| chel la cortéggiavano, con'la ntenu'geaza\, ,da
| lei imposta a’ suoi adoratorl

qual ventura
sarebbe stata per esso; qua] gratltudme, qual
ebbrezza, z\vrehba su~5ci§8to
Flguram il ﬂuca T
Gli ei volle cn'ca un ora per,, abbwliarsx
Ia moglie usciva, cun dni g fgg visita, ;pili. ohe
altro per secundar;e il volere ch’egli lo avea
manifestato, Vi era tra, Joro due sempre, non
os'ante le dwagazmpl .del ; duca, una..gran
tenerezza 0, elevatezza di santgmentp sy
‘11 duca coptemperava, questo,ﬁemo aﬂ‘etto
con molte altre vanitd; & il segreto di; gerte
nature leggere e che alcum \chiaman ‘felm;
e''son forse vemmente felici, Vi hanno@animi
L in cux la prauca pilt cosclenziosa, & pib,penn
lsx\tamente incurrengnblla del yjzio, o della dissi-

IVTE

. | pizione va unita con Vammirazione mesttgmmle

| déllausteritd 'delle virth: anzi fin con la pras |

‘duq esseris uno in lotta,, in contradjziona con

<\‘ altro ; in ben pochi, nella contradizione, ha |

Non si poteva andar pnu oltre, con magolor \
)| ardimento ‘e’ maggml ‘scaltrezza,

| tica di certe vintu, In ognj nomo.vi son spesso’

la vittoria peranne il msghore
‘I’ha’ perenne nei’ men trlstl l'
qualche ora.

Tal vittoria moment'moa fa dma in cer te
congiure’ di uomxm che nena massima parte
del' tqmpo 5010 scupxgllah, dxsordmau _ecoes- |
[} 'sivie :

ma ,8e inon !
a di certo, in

‘i Wppure... 'sarebbe bmmol )
Ma, ripetiamo, il trionfo assoluto del benq
|| snol esser in molti assai passeggero.

i“Il'duca, ogni tanto, cessava dal por. mann
ad‘abbigliarsi’ per ‘rileggere quella lattqra
| pamle gh 'billavano mmmzi agll occhi,

" Poi’ smarma nelm camem or, 1’uno or l’al-
tro-oggetto; si dimenticavy ove l’aven posato
correva qua e 3, e 51 dimenticava, di nuovo
perfin lo scopo del _§uoscorrerer a8, formava
a legwere un altra volta la lettera; a sqrride-
're, a bearsi nella imagine di colei,.cha l’aveya
scritta. i e

: Alla ﬂne, dopo. lungo terglversax‘e, ru px'onto
snh in car‘rozza con la moghe, le indinizz0 al-
cune ' dolci paro!e. le stwnsa .pil . volte. Ja
mano.

qua sorrldeva nell’oscumté lo lasmﬂva fare,
st dompiaceva che fosse di sl 1ietg QMOre;;

" Arrivarono.alla casa dalla pringippssa di Brans ¢
cadro, | { Coriens adim
‘Essa )i® rlcevette con ogm amorevolezzn.

‘La comparsa del dnga,fra. quello stuolo di
devote, e dijsanfedigti) eragupiavverimento.
Algunastra le dopne dovguardavano ‘come g
fenomenos sapevano| della sunivita spensierata;
,gmvamle, nal peggmmseuso dclln puro)a m'\lt
| grado, I'etd.l i ¢
aile, pm lontane si scambzavano pamle al\’m

T PR S R B R R i

radahighic 0o e {
“IUna di esse mormord ad una compagna: o

T Hisreatss

[d ofo’ al ‘valo mxlltare.

1l primate d’Unghen%
gurare fra i nuov ;
darsi chefla piega prest duild po)mca con-~
fessionale ritardagde la sufa cnedzwne.

‘Alle 8’ poi, ‘i el T0GHYE in Roma, il Mi-
nistro ‘detla Marma, ,Ammimgho Saint-Bon

Pacbret do Saiu-Bon Sinfone Antonio o nato
a Chambery in Savoia nel 1828. La vita del
mare ebbe per . lui uo faseing ixresnsnblle o vi
8§t gatté con tra,sp(\rto Era guardm marma nel
1847, sohoteneute di“vascello nel 1849, tenen-
te nel 1855 capxtano ai corvgtta nel 1860 ca-
pitino d{ (regata nel 1861 cgpltmlo di vascel-
1o net 1867 ¢ contrammxragho nol 1873

Combatte per I’indipendenza, nallgnd neile
guérl‘e del 1860-61, segnalaudOSl in tutte, le
¢lraostanze per mente, colpo d’occhﬂ ,stcuro,
coraggio e sangue freddo, Si meritd a Lissa,
dove comandava la Farmzdabue,,lau_med_ggha

&

wHiah ateat sy
i, v1ta polmca, fu

portafoglio della’ murma o il De Samt Bqn dl-
resse {1 dicaste l»a im affidato con intelligen-
73 o zelo grandlwsxmx

Fu egli cbe pose mano a rumovare msleme
a Brin la marinerm dello Statu, che feuo, .yen-
‘dere, le navi mservnbm ed ordipare, la 00§tru-
alone di ‘colossali corazzate, fu .ogli che diade
un energlco éd mtelllgente zmpulso alle _cose
marinaresche italiate,

Resse con, plE.le() generale il pormfoglio
suddetto ﬂno alla” crisi: jparlamentare; del 18
matzo 1876, nelld qual epoca, si, dlmxse dal -
potere

moith
‘&

Come-deputato éntrb nella prima volta ﬂﬂa
 Orimerd nel corso defi’ XI legislitura, rappr?‘ 9'
‘sentante del collegio’ di P02zuoh. e
E DA dlloral‘egli fprose semgre parte uttiva al
'la%rrparia‘meﬂi:ari come ‘meglio § 1o

| marittimi venne chiamato dal Brin all’alto uf~

ﬂlcw di presidente dal Gonsgygho Superjore di
‘marina, duv ndov;'ﬁno al novembre 1888. Con.

{1 Tegio decrefo el 26' gehnaio 1880 & stutu as-

sunto alla dxgmta di senatore del Regno.‘ ;Nek
bbraio’ dél 1801 fu’ chiamam .ad assumere ik
ortafoglio della‘ ‘arma c;o_ ,g'xbmetto d il
din. i
Nella crisi del 5 Iaggio corr., con il colle~
iga Pellobx tatnistro della g erra ‘potd an
‘galviarsi dalla cuduta slel stero e rlmanere
al sub posto con Glolittl
La perdita di Samt-Bon seﬂna un gran Iutto
nella-marina nazionale dl cm ara un gran
| campione, che’ godeva dt’ tutta la ﬁducxa del-
*armata navale, lascia un vuoto che dnﬂlcih
mente’ potra: venir colrato’

¥a natar e, gnandl v;m‘.( cl;e,

* —iPovera duchessa! !

E' pur’la“duchessa ‘era stata prlma della loro|
‘migeta,ed ‘ora era felicissima. y

Hra'di quelle donne, di carattere tempera-;
tissimo, ¢he accettauo' la vita coniuga]e come |
una' forma d’esistenza; nella quale esse debbou |
wpportale oogni abnegazione, ogni sagrifizjo ;
noti gid’ per’ cieca sottomussnope di schluva, ma
per’illuminato sentimento d* amore yerso I'uo-
mo che hanno prescelte; per sovrabhomlz}nza
di'virth; soffocaute ogni egolsmo.

“Lad' duchessa ‘come sa il lettore, era di quelle
doune, angmh delle fam:nhe, la cul _vita tm-
seorre’ nell’ ademplmeuto de* piu umlh, amo-
rosi doverl delle vntu, plu dlfﬁc]h, d qul
plu puro splendore delle anime, . ’

UEd essa‘era ‘stata’ felice di coopemre ana
contentezza, alla tranqmlhta dell’uomo che a-
mava; di circondarlo di cure; o la sollecitudine
di sposa, 8 'amore materno ayeano riemp)to
la gna esistenza, il suo cuore. .

Era riuscita ad acquistare la profnnda shmn,
la tenerezza del marito; egli non pug dirsj ché
amasse lei sola, ma per loi sola aveva quel-
Uadorazions che gli uomnm provano, in una
| lunga' 'vita, “soltanto per’ due donne; la proprla
‘mudre, e la donna che li ha assistiti, OODSOlatl
isorretti nei loro mali, ne’loro dol«m, in tutte
(1o ore erudeliy adgosciase, tremende, di cui, n;
| bocea ogni esistenza.,

' Molte tra’ quelle donne, che motteg,glavano
ilad ducheqsa, non‘avevano avuty, la_felicitd
\ch’essa oera rmscxta a provare, 0on ne AveAno,

i W

dire lg ah per, arrxvare allq vera, dux
fenclta\ ;

Le conversaztom, mterrotte un Jstante. P

| 1’amvo della duchessa o dal. duc,an.l rtpnegéro

piti vive: una trent;na di pexspne eran| qualla.
sera ‘in ‘casa della JPrinoipesea., ., .
In una sala era servnto un bu}‘}‘e
U duca, il pil presto cha potd, sisbrigd da

un suo; ;cqnfabulagore, se n} mpdt‘:J \Lakio; ratto
nella sala de bu at,
Non c’era‘aleiino, ) '
.. Cavd fqor;,,palla tasca interna den' abno la
lettora “di Leana. ;- aliak il i
BT 4 nlesse, sotto una lampada par £:S decima :
volta, ; CUIOEL
104 servitori in livrea, rittl dietro la tavola
del buffat,, caricpdi angenterie, | di vfioriy di
dolaradis rhifreschi, -low vedaano somdare! far
gestil
' Alla' fine’ dette i un’esclamazione dl gmna,,
., Ma 1} ec, stessa. della - suq esolamazmne le
rece itopnagngsfus. « 1
| Sh avvide che' i s«rvntori erano nella sala~
cnsa ch’eglic aveva legnhqa;o G\ qetcp“ pre
un occt;mta mdeﬁngblg S i GRS i T hoe ) T
Quindi se ne andd a passeggiare lungo un
cornidoia,ifchivando ogai compagnia. S,
Cosl il vecchio duca Pinto d’ Avuda Ora x‘i-
dottp /a pascondersi, ‘& -cercar
legzere e rileggare, allq gfugg;t 1
ojore, ‘comai 0, giovinetio,; che palpila: deﬂa
sua prima, e allomnnrede anica, pa»xsone

Vi iORE 4L A2
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GIORNO. PER' GIORNO

La nomina di Zanardelh a Presndente |

della Camera, non ottiene nemmend nel
campo cosidetto liberale, tutte quelle sim-
patie che gli organiimagni e gli organini
.. del Ministero parevano profetnzzarle.

colari da /Remd a parecchi gmrnali di Pro-
vincia cominentino il fatto e ne deducano|
‘tutle le possxbxh qonseguen"e.

© N& al Ministero pub essere buona pevir-
"gione la scissura verificatasi nelle diverse
frazioni della sinistra a proposito di que-
iata vetazione
Cnsp| che non  vota per lo Zanardelli &
gia ‘abbastanza per arguxrc che anche buona
parte della, Sinistra piui consona per lo
7 passato alle idee del deputato di Iseo, sta’
per isfuggire alla maggioranza, ministe-f:
riale. ;
' "Ed & conforme a verith l'amvarc da que-
" 'ate premesse al concetto della sollecita for-,
magione di un forte partito d’opposizione, |
"dwerso per origine e per intendimenti, ma
“forse compatto quando si tratti dello scopo
ﬁnale -'la ‘caduta' del Ministero Giolitti.
Le 160 schede bianche, per {la nemina
del Presidente danno, ragione a chi pensa.
: in“tal modo. :

‘o

o4 ragione 'a' chi pensa cosi anche
Paltro fatto, dell’essersi cioé. trovata d’ac-
cordo 1’estrema Sinistra, legamarm 0. 1o,
'nel votare ‘per Zanardelli.

Queam fraznone della Camera non po-
fri essere a lungo d’accordo colla volonta
e gli atti del Ministero attuale.

Ne & prova convincente quant'altra mai,
I'aspettativa per la discussione delle do-
“mandé sull’ ingerenza governativa nelle ul:
’nmc r-leznom - ‘domande che nella mas:
sima parte provengono dai deputati del-
I’Estremd.

1

R N O B OO X

4l La Francia'a buon diritto si Commuove
per: il 'noto affare di Panama. '
Una grande nazione, che altamente senta
della propria dignita non, pud ’ piu oltre
'tollerare .che un affare losco. rimanga senza
inchieste e senza repressioni,
La Commissione parlamentare nummata
per ‘riferire. sull’ argomeanto procede con
Cogni, minuzia: aessun  indizio sia/ pure
4 debole e atl’apparenza mgom;}udeme. viene:
i trascurav.o. i | : i

-

Non ¢ adungue, vana la sicurezza, de
gmrnah francesi, che la luce si faccia com-!
pleta. :

Quando una Commissione genta alta-
mente del proprto mandato, pud. e deve
gmngerera scoprire tutta la verita.

'Nen cosi ferma e &icura: appansce a noi
1a illazione th dal discorso di Caprm
tragigono parecchl fogli parigini - primo
d'ogni altro il Jurnal des. Dehats.

Dire che la triplice alleanza, & scossa, |
poiche il Gran Cancelliere ne parla imeno
del, soll!o, altro non & che fare un ap-
prezzamento di valore assai discutibile,

«

RIS o e
“Econviene meglio concludere come noi
ieri abbiamo concluso, che cio¢ lagGerma-
nia, la. quale conosce I inevitabilita di u-
na glerry, sta prcma perfet\ameme com-
presa delle forze ‘e ‘'del valore di chi le &
nemico, ma altrettanto ﬁduclosa nelle
sue proprie ‘forze e nex patll mternazmnah,
ai quali‘il''genio de' suoi mmlstrl e le im-
prescindibili’ condizioni di questo momento
storico la hanno condotta.

SRR
1)aspaccl Telegrafici
(AGENZIA STEFANI)
= 0=0——

" PARIGI, R6. "~ [ia Commissione d’inchiesta
su Panama tenwe una breve'seduta, Ricard
la informd che non ; poteva ancora  pronun-
‘Ziarsi circa la scarcerazione di Drummony: a
motivo delle difficoltd di diritto che solleva la
questione. :

::Quanto all’ inchiesta giudiziaria’ domandata
da Proust.e i provvedimenti medico legali'va:
lativi_al decesso di Reinach, Ricard si dimo-
stra dtsposto a dare gh, ordml opportuni, in
proposito. '
¢ La Commissione’‘d’ {nchiesta’ sull’affare  di
Panama udi Leprovosto Launay che ‘dichiard
pella interyista con . Prinet, | consigliere  della
Corte incaricato dell’ xstrutcona officiosa sul-
Vaffare di Fanama, che Prinet disse di avers
nell’incartamento una lista'di 60 nomi mem-
bri del Parlamento.

La Commissione. deme di
Prinet. ;

BAGOTA,, 26, — U Senato appvovb Ia pros
roga della concessione del capale di Panamp.
- Drumont rifitfto di deporre. stamane dinanzi
alla. Commissione d! incblesta Su, Panama fin-
ché non lo si maita in libertd. .

Kohn socio di Reinach-chiese'di essore ndito
dalla Commissione d’ inchiesta sull’affare di
Panama. Afferma che la Banca non ricevette
b milioni dalla Compagnia di Panama come
pratese Delahaye, i

udire l\medx

BRUK}:.LLES 26, — L’auenmioae genera\
& concegirata peI momento su prupoﬂ
Rotschn}!.ﬂguardo la questiona dell’ arganto.
articolati non sono ancora publilicati,i: ‘ma.
ne!i’ circoll: bené informat. si dice:che avraino
fa forma df un' actordo internazionale allo
scopo di comperare I’argento a prezzo flssg.
Rotschild comunicd lo sue proposte ail.bime-
‘tallisti inglesi che sperano fermamente in esse

e e dispade |paME {8 costituiranno !a base di una soluzione sod-
adunque Yogito che 1 dis -

isfacente. Inveca i monometallisti continuano
'l assere seetticiie dichiarano che in seguito
all’attitudine della Geemania e dell’Austria, e
forse anco dell’Inghilterra, & probabile che la
Gouferanza fallird cartaments lo scopo e sard
ozioso continuare la discussione,

BRUXELLES, 26. La Conferenza monstaria
terrd seduta ilunedl. - 8i discuterd la propesta
del delegato inglese Rotschild sulla questinne
dell’argento, II presidente della Conferenza
diede fersera un ricevimento in onore dei de-
legati 1taham.
ALGERIL,'26. = 1l cardinale Lavngene it
mortoal {occo stamane,.

LARNACA, ' 26, ==Lo' quamutene per ke pro»
venienze dall’ltalia- furono sostituite da ‘ispe-~
zione medica,

Gronaca del Regno

Roma, 26, = Stasem al Ministero dei la-
vori pubblici i delegati delle Provincie di Fer-
rara, Modena, Mantova e dei Consorzi idrau-
lici intrassati pér stipulare il contratto dei la-
vori per la bomﬂca di Burana tenne un-adu-

°|'nanza.

== L’on. Luigi Luzzatti ha accettato di re-
carsi 1”11 dicembre a Cesena per tenere una
canferenza’'sulle questioni ‘operaje per il tren-

| tesimo anniversario di' quella Societd operaia.

Lecco, 26. — Un padre, causa involon-
taria delia morte det figito, — Teri, ullef3
pomeridiane, nella fabbrica di forme da scarpe
della ditta'Longhi Emanuele, alla Maddalena,
Poperaio’’ Molteni' Antonio, di Casteilo, che
stava lavorando ad un tornio, adagid suo figlio
per nome Giovanni, d’anpi 6, sopra un muc-
chio di trucioli poco distante da lui e vicino
ad un congegno di ingranaggi. Quasi subito
dopo, 'non si'sa come, mentre il padre atten-

investito da una cinghia di trasmissione che
lo portd tra gli ingranaggi ove rimasé com-
plemente ‘stritolato.

Vercelli, 26. — Tre mnnache, venendo in

e vi si annegarono, Mori pure il cavallo. .11
vpttm inot'salo” sl 8 salvato. '

I‘Isa, 26, — ' Lo, valli delle fonti di Aacmno
rageolgono maggior quantlta di acqua o difen-
[ dono cot nuow lavori Je acque pure: ldx sor—
i{*gente: da: agnl canga dil inquinamento.

Le acque pure di sorgente allacciate nell’in~
terno della woceia | saranng’ condotte con un:
tubo a parte a quella di serra; saranuo por-
tate con attro tubo e prima ditessere distri-
‘buite .aPisa sarauno filtrata:

Di gid ‘una discreta quantits di' acqua pu-
rigsima fu! distribuita a P:sa £

CRoNAcA o Proviici
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STRADE COMUNALL

TUTELA PRDWNC!ALE

1% giA una diecina d’anni che tra Comuni e
Provincia si dibatte una questione eternament
aperta, anche se apparentemente sopita,.in-:

Punti principalissimi, la soppressione, del sor-
vegliante imposto dal regolamento al comuni
e da questi stipendiato; e madificazione delle
attribuzioni degli ingegneri.

Portato il problema una prima yolta al Consj-
glia provinciale, fu risolto negativamente ~ dopo
due anni di sfudi - in seguite .a parere di
quell’ istesso umcio tecnico, che aveva redatto
il rcgolam@n{o Ora un_ grosso gruppo di co-
muni ha ripreso Lipiziativa della riforma con,
un memonale presentdto alla Deputazxone pro-
vmclale da pm, di st mesi.

comuni richiedenti, nessuna trattativa;  corsa
fra Pufficio della provincia ed. alerno dej prin-
cipali firmatari del ricorso. .

Da principio ll ritardo era razmnalmente
causato dalla vacanza dell’ufficio d’ingegnere-
capo, Venne 1’ insediamento del nuovo ed egre-
@i titolare e la necessity di attenders un certo
periodo di tempo affluchd I’ autorevole capg
ufficio prendesse esatta cogmzxone delle con~
dizioni tecniche di fatto e potesse dare un,
gindizio con autoritd di motivazione,, quando
ne fosse richiesto, ..

F sperabile non si ripeta la procedura dal-—
Paltra volta quando corsero due anni dal giorno
in cui lo studio della riforma fu deferito dal
Consiglio alla Deputazione (20 agosto 1882),
alla data della relazione con la quale Uudicio,

188%

tecmﬁ:o dava parere contrario (3 settembre

deva tranquillo al suo lavoro, il ragazzo venne |

vettura da Larizzate, ribaltarono nel Naviglio g

torno ad una riforma del «Regolamento, per la}
costruzione, manutenzione ¢ sorveglianza delle |

strade. provinciali, comunali e consorziali». - |
| ponte di Rlvad Olmo a quello di Lozzo - in linea

I*mo ad ogei nessuna risposta & venuta, ai

¥

rivolse ’a{la provincm e, pen I’ !mportanza fl-
nanziayid che copre: anda.iLe ragioni
furono svoite nel memoriale ed fo mi studierd
di svilupparle maggmrmente in altra oceasione,
come glé per la questione Toréstale,

B pmché s parln di strade, eia. permesso’ac-
cenhare ad altro' vétchio argomento sempre
insoluto. .

Il territorio superlore del distretto di Este
il quale ‘comprende il versante oceidentale
degli Euganel fino al Bisatto, oltre il Monte
i Lozzo, ed abbraceia parte dei  Comuni di
Este, “Baone; 'Arqua, Teolo e’ Rovolon ‘e com-
pletamente quelli- di Cinto, Lozzo e Vi -si
trova in' cattive condizioni di viabilitd per la
mancanza d’una strada principale che leghi il
‘tecritarior al ‘capoluogo distrettuale,

La! circoscrizione  amministrativa, alterando
la condizione 'topografica’ e la tendenza dei
rapporti 'commetciali ha legato ad fste gran
parte di questo fertile territorio che'forse tro-
vava i suoi sfoghi pilt naturali:nella circoseri=
zione vicentina. ‘Ma il sistema delle strade non
favorisce né;:Este' nd la sua' regione.

. Incomuni che vi sono compresi hanno fra-:

izioni importantissime. a monte'del' ponte di

Riva d’Olmo: Val Qalaona, Cinto, Lozzo, Faeo,
Valbona, Fontanafredda, Valnogaredo, Sagre-
de, Corteld, Vo, Boecon, Castelnuovo, Zovon

e Carbonara; e subito aldila del confine vi- |

centino ' Lovertino. Cerenli, frutta, uve, vini,
legnami, ghiaia, pietra viva e calce  trevano
gravi difficoltd  di. trasporto . attraverso due-
strade: Puna pedemontana soggetta a forti pen-
denze, Valtra lungo il canaletto della quale la
manutenzions, fu per due anni abbandonata.

Una recente decisione del Consiglio di Stato.
obbligd il Comune di Lozzo a riprenderne la
manutenzione ma la sede stradale.& proprietd
del. Consorzio . Lozro-Valcinta il quale avrd bi-
sogno fra breve di'ridurne la sezione per una
sistemazione gid progettata di: Canaletto. Que-
sto._ territorio non avrebbe quindi. piltiche /la
strada pedemontana dlmcxhgslma per: i grossi
carichi, d

La vantata rinomanza delle strade padovaue
si trova qui di fronte ad uno sviamento . ben
grave e che conferma il lamentato abbandono
del\a Provincia per questa regione trans-eu-
ganea.

Si rifinta qualunqua concorso della provin-
cia alia snstemaziona .stradale, addpcendo che
Este @ gid unita a, ‘Padova, da una via provin-
ciale o non si considera che se il coufine  di
prgvmcla fosse arretratto sulla  crasta: degli

“Euganei,’ quasto temtorlo hovsrebba Ia: sua

viabilita gia stabilita in provincia di Vincenzal
Né si considera ‘che 1} comma d deli’Art. 13
(strade pmv ) della legga sui lavori pubblici
da ragione ad un tronco provmcmla di strada:
« Sono provinciali le strade che sono 2¢cono-
sciule di molla importcmza per.le relazioni
industiali, commerciali ed agricole della
provincia o della maggior parte di essa pur-
che facciano’ capo : ferrovie, o strade na-
zionali o almeno ad un capoluogo di ciycon-

| dario della stessa o di altra provincia ».

Si ha 'importanza commerciale ed agricola
si aggiunge la'speciale condizione topografica
che isola da tutto il resto della provincia .l
terridorio; la strada mette capv ad una fer-
rovia e ad un capoluogo di circondario.

Nalla nomenclatura speciale i\mmimstratwn,
nel Veneto i distretti sono pareggiati ai clr-
condari e quello di Este assume tale .impor-
tanz'l cho se non vi fossern state speciali ra-|
‘gioni &’ ‘economie e di campanile sarebhe gu).
sede di una sotto prefettura,

Sufflcienti ragione militano quindi a favore
di ana strada provinciale il cui . tracciato dal’

retta - non offre difficoltd e riuscirebbe, per
la brevita, di evxdente economica manutenzio-
ne. Oltre il troncd’ nuoyo, il resto & tutto
fatto.

Vi pensi la Pruvmclae soddisft almeno una
volta i desideri di questo terr)toﬂo i guale
fino ad ora non ha sentito altro vautaggio dai
suoi rapporti ¢on Padova che I’ aumento . dij.
yrqpo_s;_a, mverg prggress vo(. .Dorr. E..

(Nostra C‘orrispondenza)

fif
Conselve, 25, — Teatro — Splend:da lem

sera la beneficiata dell” attore brmante signor
Oreste Bizzarri, | e

Sala gremita di spettatori.

Il bravo-seratante, che fece tanto riders,
fu" molto' applaudxto festoggiato o reg.xlato
elso pure 'di‘anello d’oro con diamante.

Bene V’orchestrina diretta dal maestro Fat-
torini e della quale fecero parte i bravi vio-
linisti ‘signori Bonetti Giovanni dl Carrara e
Romani Ferrueio di'qui

Infatti quatiro ore passate giocondamente, ’

: Don Crescendo ‘
N L L

Gamposamplem. 26, — (A, 8.)—
questl giorni: & stata compilath e pubbhcata
I lista dei giurati per! ’anuo 1893, Qui ¢
‘molto commentata: Pesclusione c¢hb si' & fatta
su larga scala. di persone odorabxlls‘:imo, e
nessuno sa spiegarsi quali concettl guxdnrono

{I’onor. Commissione: provmcr&le‘ in questo suo |

operato.

L’anno scorso vi ki lo utasso lngno, ( moln
anzi ricorsara atlal Gn e d‘Appeﬂo i Vene»
.zia, ‘la quale, senza enanclare i motivi, ra-
spinse tutte le loro istanze, *

To now'so 80 questo sig perfettgmente! legals,
¢ non 8o capamtarmn corne st possa’ privare
d'un nobile e sacro diritto tanti liberi od one-
sti oittadiui, :

f i GRS

3
L
i

JRORACA DELLA iTh

PRTIER

A GALILEO

Piug avvlcina il giorno inaugurala delle onu-
ranze a Galileoi~ pili‘la’ i’estn scientifica assu-
me carattere mondiale. | anzi probabile’” che.
Padova stessa rimanga sorpresa dalla compar:
tecipazione a queste feste di elémeénti forastieri;
quale forse non' s’aspettava. |

Giungono: la adesioni italiane: sembra che
I’ Universitd 'di Bologna intervenga ‘quasi al
completo - una numerosissima rappresentanza
mandera pure I’Universitd di Genova. E scor-

yrendo: i giornali'italiani si'trovano ‘quotidiana-

mente aceenni al preparativi.di Padova ed al
concorso da parte d’ogni' centro italiano.

15 assicurata, salvo: complicazioni  ‘politiche,

da wenuta di'S. E./ il Ministro Martini délla

P. 1. .= il’quale alloggierd/in casa'dell’ \!lustre
prof. De! Giovanm.

X+
1 NUMETo. @ 1’1mp0rtanza delle pubhhcanom
aumenta. ;
Curerd la pubblicazione d'un volume anche

. I’Accademia di Scienze Lettere ed Arti di Pa-

dova nella quale Galileo fu'inscritto socio il
25 novembre 1599, il giorno di 8, Caterina
una. dalle patronesse.dello Studioj-lin adunan-
za solenne. della quale laltrieri corse il 203.mo
anniversarie, |

I} prof, A. Favaro, vicepresidente dell’Ac-
cademia, s’era rivolto ai principali: eultorindi
cose. galileiane per seritti dei quali arricchire
il numero unico. in gran formato di lusso con

\incisioni, che gli studenti di Padova dedicano

a Galileo. All'invito del nob. Favaro risposeroe
con abbondante contributo di seritti scienziati
@ letterati d’Eurepa; cosicché sipenso di farne
’una pubblicazione a pante.per cura dell’Accas
dumla della;quale quasi; tuttiuquagli scmtom
8010 goely .

Il Favaro prametter-a un’ mtroduzlone con-
cernente le relnzxom di Galileo con 1%Accader
mia di Padova = 'Seguiranno poi gli seritti in-.
viati daghi eminenti:

Bierens de' Haan dell’Univ, di Le\da 1

Cantor, i > »  di Heidelberg. | !

renze
Curtze; della Soc. Copermch\ana di: Thorn
Del Luugo della Crusca \
Giinter, dell’Ist. Policlinico-di Monﬂco
Sgévart di Liegi foih s
von Schaik di Rotterdam ' 7%
Enestrom di Stocolma bt I
Tancifer de Lafrogue dell'Istituto dx Francia
Tanpery editore* delle opere. dl Fermat
Wohlwil
Wolf dell’Osservatorio, di Zungo
Wolynski dal Museo .Copernichiano di Roma‘
ecc. ece.

X
Il Numero unico degli studentl salz\ posto
in vendita al prezzo di L. 1.
Se la pubbhcazmne del Numero umorfsizco

'non trova inciampi, dovra nescxre interessan-

tissima, ' B venuto sspressamente ‘a Padova '
’ing. Biadene, il quale nprenderebhe per po-
chi giorni la simpatica firma Bladinus.

Intanto tutti i locali dell’Universitd sono ri-
puliti, raschiati, mver‘mclatl. Durante la ripu-
litura si seoprono stemmi dimenticati e seritte
che solletlcano gli orgogh di dlscendenu Si
mettono a nuovo gli stemmi deile persone | che
ebbaro qualcbe relazione, con Galileo. Questo
vnpuhmento ggnem\e sari uno dBl risultati pm-
tlm de\ ceutenano..

Ierl subito ‘dopo’ I’ inaugurazlone dell’ anno
accademico incomineid 1’ addobbo, dell’ Anla
Magna per la solennitd del 7 dicembre,

Alla” Gommemorazione preqexmerannc- tum
i delogati italiani' e’ stranieri in toga e deco-
razioni, Sard ‘un scmtlllio di croci e di. cra-
chats sualle toghe nere a gran bavero hianco
e'berretto quadro - elegantlssxmo - degl’ in:
glesi, sulle ‘rosse “dei 'Francesi, sulle pelllccm
dei Rusm, sﬁ: nomlml svarlatlssxml dei Te-
deachl

Sar& un' aspetto nuovissimo dell’ Anla Ma-
sha‘che dlla destra ‘della tribupa avra un gran
mazzo di flori fornite da '150° signore dona~
trici' del 'gonfalone, ad ognuna delle guah la
eortesm dél Rettere ha fissato lm posto sper |
ciala. ;

In'quasta occasione si conferiranno la lée'
d'onore ai delegatl esterl ed una dﬂ un Jita-
liano.

X

Conti dell’ Isumta di Studi Superiom, Fl- b

{ ‘professori e I’attivitd deg i impingati di. segre-

‘| menico Tul'azza, sonatore  del. Regno, ed
| acuennb alla commamomzione che“il: 27"dello

o7 s

presentanti farestieri durante 1a lnro ﬁarma
nenza, sard espressamento addobbata ' Auldl

Ibidelli faranno servizio pelmanenié in! co ‘
stume e mazza.“ i i

THSTE: GALILEIANE

Giungono coutmuamente noml d& illugtri®
stranieri che voglione onorare dolla Toto pre-&
senza la nostra oitta nelle prossime foste, ron-i
dendo, cost omaggio allo studio di: Padova, e ALj
genio ftaliato i cui Galileo & la ﬁgura pm .
spiccata e piu forte. e

Per oggi ne annanciamo altri due che ar- [
riveranno fra breve tra noi da un capo al- ;
Ualtro del mondo:
~ 8ir Joseph Fayrer - per 1l Royal Colleye of i

Phistctans - di Londra ; | 4

— Gugliemo James - per \'Universita, Har+ B
vara di Cambridge nel Mapanlupse -

Stati Uniti d’Americal 7 &l

- Sigmo lieti di“vedere che I'elenco dei rap- :
presentanti stranieri va di giorito in giorno
aumentando, e speriamo di: registrare ancora.
in.questi ultimi giorni qualche altro nome.

X

Speltacolz al Verdt. — Come ieri abbiamo
annunciato, tra le altre opere’ avremo anche J
1*Amleto, ‘per la cui” rappresentazione il"Co- §
mitato avrebbe gia pressoché combinato tutto. §
Questo possiamo assicursre che s , dard com f
'Amleto la prémzere.

D¢ i Ree% ¢
E deﬂnlcivamente fiseato 4l baritono  Lery
che canterd con la Belincicni I’ Amlefo. Que~ #
si’opera non sard fatta ehe per sole otto sere @
‘@'per queste sard fatto un abbonamento Spe- 5
ciale, Tutti gli abbonati dell’ Azmleto che st &
abboneranno poi allo spettacolo del Garnevale,
goldranno di un qualche rlbasso nel , prezzo. i
Ul Municipio dard un gran prauzro m _onore
dui’ convenuti per le feste'a fard 'n suo spese il &
cavaleavia dalla Sala deila Gran Guardia al
Casino dei Negozianti. Mettera a dlsposi#ﬂne
doi rappresentaiti i palehi in-' pnma fila del |
Vordi, ¢ome metterd a disposizione degli ‘stu~ .|
denti le due o tre prime filedelle poltrone.
Dard pure a sue spese il gran ballo al Ca
cmo Pedrocchi.
' Gli studenti daranno un pranzo ai loro con B
fratelli, e si calcola fin d’ora che sard di olire | (8
350 coperti.: i

INAUGURAZIONE

deil amm ‘accademice. l892 ,l393 :
) --*-0::—
Ierl la nostra Umvemu\ era m festa s; 1=
‘naugurava il nuovo anno accademwo.
Con la’ solita’ forma e con’apparato di pram~
.matica all’oraiprefissa ‘entrava: il Rattors Ma«

". guifico col Consiglio Accademico,

La sala era gid popolata di sumerosi stu‘
“denti e pmfeason e di ‘molte elegdnt»salme si-
gnore.’

Abbigmo notate le rappresentanze: delle Au-
toritd politiche e militari.
~ Il Rettore - prof.. Ferraris - lasse quindi u~
na splendida relazione sui, fatti di. principale
importanza verificatisi; nell’ anno accademlco
_cessato,

Ricordd la sua nomina all’ alta cama ono- .
rifica ed ebbe parole’di riugraziamento per i
-colleghi-che |0 vollerp'per la secondi’ volta
Rettore di questo Studio, Lodd lo zelo dei

teria’; notd. che il numero dogli studshiti per:

’anno.1891-92 ‘fu. di-1267, con diminuzione di

48 in confrouto all’anno precedente.
Rimpianse quindi la perdita del comm. Do-

scorso marzo fece di lni il prof.'Favaro,: Disse
che a Successere del compianto Turazza fu
chiamato temporaneamente il prof. Antonie
Keller, ed accennd con rammarico al .prof.
Carlo Rosanelli costretto per condizione di
salute ad ‘abbandonara I’insegnamento,

il prof. Augusto Bonome fn incaricato
dell’ insegnamento della ' Patologia 'generale,
abbandonato dal prof. Rosanelli.

Il comm. Luigi Luzzatti scendendo, per
i pohtml eventi, dall’ alto seggio di ! ministro

4 del teﬁoro, riprese il suo posto di: profasso!'e

di Diritto costituzionale,

Volge qumdl parole di congratulazlone aj
professori Manfredo Bellati ¢ Vincenzo
Crescini, entrambi. promossi ordinari, ed ai
nuovi professori Raffaclo Nasini,ordinario
diChimicagenerale; Augelol}ahelllastraoFdl—
nario di Fisica sperimentale, edy ‘Alessandro
Serafini, pura straordinario per 1’ Igiene;

Accenna con lusinghiere parole:alla nomina
del prof. Giuseppe Pennesi ad ordinario
la_Geografia - posto rimasto: vaeante iper! il
trasloco del prof. Giovanni Mavinellit al-
Rs Istituto Superiore di Firenze.

Allo stesso Istituto fu destinato il professore
Giovauni Inverardi, di Ostetrica, sostitujto
& questa cattedra dal dott, Luigi Acconcl.

1l prof. Sante Ferrari dol Liceo.di Padova

‘ed il prof. Antonio Medir dell’Istituto tec-

Pel vicevimento ed a disposizione dei rap-

nice furono nomiuatt deeentd liberd,


http://che.se

i i

_E fu nominato. ordinario per I’ ddraulicn ¢,

de costruziond {arawiiehe 1t prol Glacinto
 "Furazza, che confinua le tradizioni paterne
: «uall’ insegnamento e nolla: scienza. i

po di cid’ I illustre sig. Rattors pasea a
jparlare della splendila douazione fatta all’ U-
nivmslth da) prof. Giovanni Omboni e det
Paltra di £, 60 mila dévuta ad un dotto’ stra- |
aﬂa 0, il sig. Ludovig: Mond,

:Parla quindi dell’aiuto che alle cliniche da
l’gmministrazione del Civico Spedale, del tra-
moco della R. Scunola d'Applicazione neliPa-
lazzo: dell’ ex Dogaus. e dell’assegno fattd dal
Mumclpio per le onoranze ai forestieri.che ver-
ranno a Padova in occasione delle Feste gali-
lelane.

‘Fa.voti per il Consorzzo Uniyersitario e s’au-
gut'a che dalla prossima sclennita lo Studio
nostro e gli allievi che lo fraquentano abbjano
nuovi incitamenti: nella ricerca e nell’ amore
del. bello, del buono, del vero.

Dopo di eid il prof. Rerraris dichiara, .in
- mome di 8. M.; aperto I’anno accademico.

Gommcla qumd; il

DISCOR O INAUGURALE
DREL PROF. RAGNISCO

Nell’esordio éspone I’autore il risveglio della
filosofla tomistica in Roma  per. mezzo - della
seuola gregoriana e dei diversi giornali scien-
tifici nelle varie nazioni, .i quali sonoinspi-
rati“alla medesima. Si rallegra di questa cul-
tura ecclesiasticd ; 6 coloro che hanno com-
bnttuto 8. Tommaeo sotto l'aspetto) dei: tempi
si sono malamente apposti, Perché il
mglwre giudizio' sopra S. Tommaso, & da de-
~ sumersi dalle vicende che subi la sua dottrina
presso le principali: Universitd di' quei ‘tempi,
‘Quale fu la parte che subi 8. Tommaso nella
Universita di Padova nel tempo: del. fervore
degli studi filosoflct nel Risorgimento ?
wDopo aver mostrato la, devozione che vi
or 8 Tommaso uella Universitd dal 1324
sin6ral 1344, dice che tre arano le parti pit
nmportanti negh studi di allora per le questioni
vitali ed ardenti ‘che vi si connettevano ; ciod
1a logica per la dottrina della Trinita, la ﬁsica
. perila questione dell’anima, il diritto canonico
e:civile per il papato e )’ impero.
 Nella logica Paolo veneto cred a Padova

una seuola di occamisti, i quali si opponevano
a 8. Tommaso sottraendo la aclen;a dal do-
della ’l‘eologxa nel ministero della: unitd
@ trinitd di Dio:' di qul'nacque la tradizione
di ‘scuola nelia logiea contraria a S.. Tammaso.
Nellasquestione dell’apima Padova
namica di B, Tommaso ‘per’ l'nvver
ce'una stretta alleauza vella imedicina. J
medici davano il. iraceio- forte “at filosofi in’
quesia queqﬂone. La scuola del! Verum fu la.
piti Potente a. rafforzare la spirito libero-nella:
scienza @ ed nt Pompunazzi ereditd da questa
scuola padovana lopposiziona A'S, Tommaso,
Un | altro piu ‘strenuo oppositore di:S. Tom=
maso,fu- il padoyano Zarabella, il quale coila
conoseenza dell’‘Aristotils greso non, trala-
scib ‘nessuna, confutazione pitt t‘i[evante dells
dottrine tomistiche. |~

Nolla: politiea di’ 8, Tommaso ﬁnalmemente
nota che i piny eminenti scolari o professori
di Padova, 1l Cusdno ed il Piccolomin, il Cer
sarinored il Roselll sostenuero, specialmente
mel concilio di Basilea,-la’ indipendenza_ del-
‘Vepiscapato, e della' potestd tmpe('tale dalla’
pontifieln, Anche di gueste dottrine ci fu una
. tradizione costante nella Universitd di Padova,

La scuola antitomistica, nelle tre parti dello
geibile di allura per quasi tre secah, quando
1a filosofia”™ di |8. ’I‘ommaso ora’ ufficiale ;in
tantesUniversita, e per t oratoie 1a Vora ra-
gionedel primato norale che ebhe Padava su
moliéiliniversita, Finalmente dal prineipio
C« nulurali/er loqui» parlare secondo natura,
che era, il distintivo della scuola padovana si
desume .che non solo Pavistotelismo padovano
non fuscconirario  all”iudirizzo geuerdle del
R)sorglmento, ma che fu la preparazlone alla

osservazlone, in guanto che la scienzafu di- |

chmraga \ibera da opni px‘eoccupazlone di fede
rehgmsa. Oost Ia gloria di Galileo non offuscal
Ia grandezza. primitiva dell’ Universitd' pado- |
vana; ma nd é il vero cumplemeuto

‘omlcmm di’ Vescovana

Alle B 1|2 del mattmo fu trovato in"terri-
t9mo dl Vescovana, in mozzo ai campx un
cadavere

B quello di certo Renatp Almord detto

BMapoydianni 46, industriante da Carmignano,
frazionexdi 8, Urbano.

Lautorits gindiziaria recatasi sopra lnogo
riscontrd' sul cadavere una larga t‘enta pro-
dotta da un’arma da fuoco.

E cex‘to quindi che si tratta di omicidio.

Ma quah e ragioni del dehtto‘? E chi' ’ha
©ommesso ?

Ecco quanto rimane ancora mistero.

4 syelarlo coutinuano le attive ed intelli~
genti iudagini dellautorita. di P.'S. e dell’arma
det Realf' Carabinieri.

Pel lanificio Marcon,
Denaro raceolto dal sig. G. B. ’l‘ievlsan pei
danneggiati del lanificio Marcon,

mo ohe D

& istata divulgata da alcuni giornati e che

. Somma prece‘dante [} o.cmsegnam

con Tieevaia’ L, 61.56
Nobile famiglia conti Miari a 8. ¥k
Giovanni : » 120,
Impiegatl Cassa Risparmno Uy 10—~
Maggiore cav. Oarli i » R
_ PAntonio dott, anem A2~

Totale somma raccolta L, 95.66
Ui T
Lezione glustissima.

12 giusta una lode, quantunque st tmttx di

botte. .

Terii vicino al’ piazzale verso il (Duomo alle’
2 pom, circa g'era fermata una vecghmtta tuita
intirizzita: dal freddo da’ muovets 'a pietd.

Alcupi ragazzacei invece presero a burlara
la_poverella e taluno di essi, pit degli altri
maligno, ‘comincid anche ad avvicinarsele col-
Vinténzionhe forse di farlé quaiche sfregio.

Due popolani perd che di 1& pagsavano wl-
sero/‘ben tosto gli ‘occhia dquella parte e 8'ac~
corsero di quanto si macchmava ai danni della
vecchietta, & ¢

‘Fingendo di nod avvederéene s'avvicinarg-’

‘no quindi a quei malnati ragazzi ed avutilf a

buon: tiro, cominciarono una razionale distri-
buzione di botte, che posero in fuga tutti quei

'bmcclnm ¢on qualche segno Lhe pmma ‘non
avevano certo! }

Lo botte son sempre lotte @ restano sem

pre tra gli atii che non vanno lodati: questa

volta perd & logico fare un eccezione' a ‘pm”
di quei popolani, i gquali, usando ﬂeua;fgria
fisict, hanno data una lezione che altrimenti
sarebbe stato difficile impartire.

t.i

1l provveditore degli studi.

Venue divulgata la notizia da qualche glor-
nale scolastico che il nostro“egregio Provvedi--
tore agli Studi, cav, uff, Amato Amati, sareb-
be par essere trasiocato a -Perugia.

Non. sappiamo quanto ci possa essers di vero
in tale notizia; ma sarebbe ‘cartamente, rin-
crescevole 'per la Provincia” e per gl’ inse-
gnanti in ispecie delle Scuole primarie, di per-
dere un cosi ottimo ed integerrimo funzionario”
che all’abilitd e pratica degli affari scolastici,
quali pochi’ posseggono, accoppia dottrina e
conoscenze della pil alta considerazione.

Speriamo che sia una diceria; e che la for-
tuna ci conservi ancora luugamenta un tanto
egregio capo,degli studi’ al “bene delle sedola
della Provmcla

. Notizie »mmtaﬂ.
. Togliamd' dal Botletlino Mﬂzﬂqrc testé
uscito: 5

= Vecchiator 'sottotenente di ccmplemento.

der distretto’ di Padova, & dlmxssxonarro €
se ne acceua la dxmissxone, ) it
0

Esami di avvocato e di notaro.

Nei giorni 119, 20 e 21 del p. v. dicembhre
ore 10 ant, presso la Corte’ d’Appe(!o di
Venezia sara tenuta la I* sessnone ordma-
ria degli esami di nctaro.

La dimanda documentata sara prodotta
a quel Consiglio notarile al piu tardi il
10 dicembre suddetto.

i X
. Per gli esami d’avvocato vennero stabi-
liti dall’Eccelentissimo sig. Presidente della
Corte d’ Appello di Venezia i giorni 5, 6 ¢
7, dicembre ‘p. v. ore 10 ant. &

Per i maestri elementa.m. "
{l Bollettino dell’ Istruzione Pubbhca del

123 corrente contiene :
Il Ministero non avendo ancora' promul- |

gato veruna dispesizione jufficiale intorno
al sessenni sugli stipendi dei maestri*
mentari, non ha valore una.circoldre’

non fu.mai pubbhcata nel Bollettino.

. -
Al Circolo I‘ilarmomco.
{ersera abbiamno  assistito’ al LXVIILo co u

carto daty dal banemerito Circolo, Fxlarmomoo {
della nostra citta e ahbxamu passate due b@l- i

hssxme ore.

L sala e, gremita: di spettatori ', l’etemo

fepuninino i era‘largamente rappresentato
da. molte signore. che formavano déi gruppi
‘bellissimi, nello c[‘oggm delle loro splendide
.topleties mveman Oie impossibile” tributare a
tum gli esacttori i ‘ben meritati elogi t - non
acpeuneremo ‘che di wolo ai vam pe7zx ese-
guiti, poichd gia i soci del Ciréolo”non harmo
bl§ogn0 di lodi.

Henissimo eseguxm la'sinfonia di ‘Auber s a\\a

Muda, di Portici ; 5.[u assai folice il mgnor V.8

Oappellini nella melodia: per: basso: de! Tosti;
bella: assai la romanza « Son gelosa » del Righi
che la sig.na Venturini da vera artista seppe
farci gustave;.assai bella la serenata del mo
desto giovane padovano sig. Monici, noto assal
in| Germania per molti suoi lavori di musica
_classica, ‘tra cui notevoli gli studi’par piano-
forte : apguriamo perd di sentire ancora guesto
lavoro con la stessa interpretazione; ma
in! un ambiente pilt vasto;
manto musicale » accurato layoro per archi
del sig. Formichi’; bravi il sig. Cappellini e la
sig.na Venturini nel cuetto della Forsa del
Destino ; applaudita ancora |’ instancabile si-

gnorina Venturini nella ‘'romanza « Perle de

P!v ! g

14&

bello il .« Mo~ | §

| Panima » dai. Caravaglios s nssai bene 11'basko | p
,Oapp»lhm :mlld « Bipnda, Layyas di Cornerj

cara la «V[axcm Turca» di Mozart, chm chiuee
il trattenimento

pagnatori al piano.

lode speciale al gioyanissimo maestro Guido
Palumbo, anima d’artista, che si vede schiuso
‘dmann un bell’avvenire.

L
Lo

Cittadino che si fa onore. §

Togliamo, dal giornale commerciale Il Sale

@ con piacere riportiamo trattandosi di un ne-
goziante cittadino intraprendente e che ha
tukto il merifo per essere incoraggiato:

« All'Esposizione italo-americana di Genova
& stato premiato con medaglia I’ industriale
Giuseppe. Ganto di Padova,

Il sig. Canto esercita da anni ' industrm del
tessuti a mauu 41 lino e ‘canape  ed lm rag-
giunto in, essa un grado di perfezione che gl
va procuruudc molto, credito,

L tele sonp lavorate senza apparecchio e
cilindratura, ma i preseutano bellissime e di
une’ rohustezza & tutta prova.

A Genova il signor Canfo ha fattouna spe~
ciale  esposizione di tele da' wsarsi anche per
bastimenti, che, farono dchlamta buomssme
6 bellissime »,

Al Santo. :

. Oggi it prof A)esm commcm ‘al' Santo !’Aw
vento i

Per quanto ci conqta egli inizierd una serie
di prediche-conferenze sul tema-: ait’ordine del
giorno : Lo Spir#tismo

“«
& &

A
LA

Accidente. *

Ieri circa lg tre pom. allo stretto d| S. Da-
niele il tram cittadino investi un veicolo.

{l.cavallo caduto . sotto. il -tram! fu . ferito
alla testa, il gnidatore’téggermente alla mano,

< o

Bollettino. . v
deglt opyetti trovati e dpposﬁaﬂ all’ufﬁcnq di
polizia urbana :

per la prima volla

Un viglietto delzmonte.di pieta.

Un orecchino.d’oto. :

Un pqx'tn_mo_nate,cnn pochi centesimi,

LOTES - Esteneiond del 26 novembre.

k"l‘ormo

@omefe dell Z&r’i

TEATRO GARlBALDI

Auche iarsera, la cum(;rwum Lepicq e Chiest
fece! strabiliave il puhbliw cdl suoi” meravi-
gliosi spettacoli,

Notammo fersera maggior quanhta di spet-
tatori ; qumm. vigto, anche ;1" attraente pro-
gmmm.\ Aozl ol nprbmem'\mo per stasera
an teatrone . SN

/ S

SPETTACOLI DEL GIORNO
' Teatrn Gaﬁhdldi. -+ Questa sera gran
debutto della Bompaguia~Ginnastica, Acroba-
tica e Comica LEPICQ e CHIESI.

Ore 8 14.

T ST

INellaa nostra

PAGINA

pubblwkz‘amo oyyi (A

PBﬂGBAMMA

Loliena Nazmnale*

Ricordmmo al pubblico che &) ga"ande

REGALO.

az compralari dr gruppz da 50 numeri

| w  OOLOMBO',

La macchina

; ‘A cucire
iifabbricala esclwuamente per como ‘dett
BANCA Fratelli CASARETO Ai'Fr,
1| dall'antica Caga Bremer o Botickmann' di Braunksweig
fabbricante’ della rinomata Brunonia ‘ che” otlenno tn
Ivero’ suceesso di ‘vendita. Detta maochina'd consp—
[| gnata in casselta di legno 8 a1 perfotta costmzwne‘
40 di lodevole!sorvizio, ed d.completa d'accessori, ==
| oiod: 1 oliatore, 1 tornavite. 1' gida diritto, 1 or-
latore, 8 ‘aghi,” U'librettd con isteurions chiara ¢ fa-
cile da rendere inutile 1a leziode 'di’ und maestra. -
Questn macohina b una’ trale’ pid “spmplici per oo~
gtruzions o [a 'pid rapida per il kuo movimento, in
confronto a' thite le alire macchine' n cutire, Fa i
0| punti a ciascun gire di volante.''11'sud’esteriore B |
| di assoluta clegaura e riuscivd certamento il migliore
1! ogeotto di assoluta necossith in ogni cada, — Una
buona madre di famiglia non ménchord ‘di ‘provve~
8} dorsi subito: della maschina! a ousife ¢ COL MBO ,, I

spocialmento che all' utilita |dell" oggetto’ si accoppia
! ancho il ‘migliore perta-fortuna’; e molto logmnmente
f1! si sarobbo dovuta chiamarg questa nuova ‘macchina
H| o cucire:

MUO‘\IA FORTUNA pit che Colombo

SR RS SR o B R

‘Ottimi i s‘guori Bagolini e Copeerle nccom-'

Non possiamo chiudere senza (nbut«m una |

“Venezia . Hi— 86':: 61 == 56 == 63
‘Buri . ShlteSid Rl a6 Sl 22
1 Milatlo 47 L6 ke i i 5 L B0 =24
SRivenze . . 83— 2" =19 = 18 = "13:
- Palerma 13 s 80 16T o 60 =748
CNapoli s 021 e 12w 80 e 60 26
‘Roma i . -24::-'10«: 4==57st9 i
2=37-—1‘7==-68g=33 :

| ieri dall’ lspettore Annovazei in_persona,..

reﬂito della Glttal dl Barletm (1870)
XCVILo-Bstrazione de8 30 Novemsbrs 1809
Seue 4478 rimborsabili in Lire 100
s lml N1 al 60 |
Ubblfyam‘om pmmiala,
e Pr.
. 1100

3

Pr,

L. 50, nno ofin
1,000 " 2484
500 3561

800
C s

»
C
100 ¢

<

4996
5020,
37
595
723
1491
2067
2074

»
»
i » i 43
» 14 > »
30 » »
Vinséro Lire 50 i numeri .
S: Noo SN, 28N, w8, Ny
39 48 . 127008 116426 325 23
360'33 369 30 381 ‘1 ‘38739
402 47 476 46 518 23 H60 7
62827 705 31 734°38 768 11
984 13 996 42 1010 25 1049 30
1125 26 117531 11240 50 1265 4
1323 9.11361 29 1366 45 1409 34
1483 40 1505 5 1518 92 1608 46
1717601968 5 1 190224111 1929 19
2012 76 2062 87 2085 3011967 32
2102 115-'2132 ‘42153 5 2057 17
2366 24 2470 23 9483 7 19900, 32
2717 452753 '8, 2781 24, 2571, 32
2059 45 300630 3071 50 2851 42
9921 32 3323273382 1 3148 25
3525 13 35271413624 9 344018
3718 15 3721 17 3755 40 3642 7
4052 24 4075 9 4080 45 3930' 50
4154 42 4167 10 4178 24 4102!34
4257 18 4442 .3b 4445 32 4189 46
4577 38 4592 8 4709 256 4447142
4732 9 4821 32 4870 41 471321
4917 37 5081 4 5033 17 487549
5215 28 5303 17 5307 '9 5067 8
56506 43 5527 31 5538 42 5645 9 5416 13
5802 -2 5806 49 5851 14 5984 33 5690 22

Pawamenm dal 22 magmo 1893

L8
>
P
v

8. N..
3616
357 48
307 32
574 27
855 19
1125 13
1267' 5
1441 45
17116 19
1967.39
2087 44
2959 46
2504 36
2955 17 |
3713 23
3502 41 |
3709 5
3092 6
4118 28
4190 15
4458 10
4728 91
4854 98
5119 45

leri, verso il toceo pnm. 8i épegneva una

prezivsa esistenza, quella d
Caterina Bernardi Cortella
che come visse santameute, santamente mori.
Sulllimmatura Sua fine plange quasi intera
cittd, che in Lei riconosceva un angelo della
beneficenza.
‘' Ma se Padova perde una Buomz, il Cielo

.acquista uua Sante uhe non caéser& di con-

solare quaggil.
B Vm, afflitissimi Parenti nolﬁ piangete no;

rito aleggere\ sempre' tra Voi.

LA VARIETA

pRdn GRANDE ASSASSINIO

di un sostituto procul-atore generale
del Re a Milano

Nello' stabllimento Dul’our, in v:a San Vit~
tore, stava da qualuhe anno rxcuverato il sig.
Giusappe  Ballarini sostituto procuratore gene-
rale onorario alla Corte d’Appello della nostra
cited,

il sig. Ballerini era da ‘oltre .quarant’ anni
amico intimo: della fumxr_'ha Dufour, nel cui
stabilimento entrd, perché non avendo che im~
perfettamente: ’uso delle gambe, in seguito ad
insulto apopletico, e mancando; di as‘;lstenza
domestica, per essere celibe, si trovava co*u
presso amici devoti a lui-affezionati.

Presa una camera quindi nello stahlhmento,

vizio, come cameriere, certo Antonio 'l‘omblm‘
che avautiieri aveva pexb licenziato non con-

I venendogli per parecchie ragioni che perd noa
Tombini | =

comunicd ad alcuuo. leri mattina il
che dormiva nella camera vlcma al-Ballprini,
usel per tempissimo dallo stabxlimento dxcen-
do 8l portinaio che andava a passeggio.

Pill tardi perd Vinfermiere Borghi, entrato
nella camera del signor Ballerini, lo trovd ran-
tolante nel latto, colla gala squarcmta da una
larga e profoudaiferita’ di coltello.

"1l Tombini-lo avéva assassinato.

Lo 'stabilimento, fu subito.a ramore ; corsero
il ‘direttore sanitario dott, Venanzio, -ed- il
professore di chiturgia, dott. Favero, i quale

i| tentd' di salvare il Ballerini, ma ogm cura {
| vana. Dopo, un’ora di sofferenze spu‘(\ senza

aver potuto pronunclare una sola parola,

L’assassino & latitante.

L’ispettore Annovazzi della VI sezmne, sotto
Ja cui giurisdizions trovasi la via san Vlm)m
pracedette a tutti gli, interrogatori fin. da ieri.

" Sul. luogo si recarono-il.procuratore del Re
il giudice istruttore ed un cancelliare, ~Del-
I’esame nﬁu‘uscoplco fu mcarlcato it dottor
Pertusi,

A tutta iersera nulfa gra jancora fissato
“eirca i funerali,’. "

Tutte lo Sezioni furono mcsmcate telefopi-
cameite della ricerca del Tombini ed nn, ser-
vizio speciale  yenne {mmediatamente ﬂsmtoj
a-tutte le porte della cittd ed alle stazioni di.

it ferroviat'e di tramvai,

Alla stazione centrale la vigilapza era fatta

Ui bnglietto di Lotteria puo essere
Lx torlmm dx tutta la vita.

i

pur in possesse: dell’Kterno Eena il Suo Spl- y

il signor Ballerini aveva pur preso al suo ser- i

| Genuino soltanto se cia-

?@ﬂstre mfnrmazmm

‘Nei oircoli polltm )] oommenta,
con  qualche ‘vivaoita il fatt.p che
’onor.  Zanardelli nel suo ¢
non abbia,; assumendo: la presldemza
detta una parola d’encomioj«al:oes:
sutn Presidente o B\anuhem

1 certo perd, che, pensando Uin-
dole ed ai precedex\tl del Deputato.
' Iseo, nessun gulbio su queste con-
tegno ' deve nascere’ agli mwéi‘sam
non si perdona !

- %
Commentatissimo nelle Aule d
tecitorio il rimando della diseussione

1 delle 'interpellanze, sull’ ingerenza go-
‘vernativa npelle passate | elezmm' poh« :

tiche.
Era aspettato che se ne ohledaase la
prorogaj non si credeva’ che 1’ onor.
Bovio' v'acconsentisse..
Cid dimostra che: si tenta dal Mx-
nistero qualche intellizenza cogli e!e-
menti di, estrema Sinistra pura.,

i Mon- .

Nostri d:l-pacc:i.
particola.r

--—-‘m....-—

) I dau»ola del’ vint *
(8) 1 ROMA, 27, ore 9 .

' Passo aqsxcurarw ch<, il primo dicembrs
sarapubblicata Tordibaza | austriaca che
fissa il risultato. dei, .negoziati testd con-
‘chiusi in ordine all’ ﬂpphummm dellasclau-
sola. Lei analisi: dei vini yeeranno eseguite
coi nostri metodi. Lapplicazfone deHnsplau-
sola ‘avrd luogo irrevecabitmente it \0 di-
cembre prosaimo, 1

La mene dei ministeriali meradlormh dr
Austria-Ungheria & sempre in propgrnom
importanti,

1L progetto sulle scuole secondarle

(8) ROMA 27, ore 11 a.

“Trovansi.in Roma il cav. Gambemla. pro-
fessore del Liceo di Ancona e il prof. Ri-
oando di Torino per I immediata compi-
lazione del nuoyo progetto di ‘legge sulle
| scule ‘setondurie, che migliors so-tunzial-
mente la condizione deghi mseg,mmt\, 410,
almenta la ta-.qa scolastma e

R ObSERVA‘l‘ORIO AS’I‘BO

| ; .« DL PADOVA

{ 28 Novembre 1892

" A mezzodi vero di Padova

Tempo madio di*Padova .ore 11 m, 48 &, 19

Tempo medio di'Roma ore 11 m, 50 B 46

Osservuzioni meteomlogiuhe

doguite all’ altezza di metri 17 dal suole: e dl

. metri 30,7 dal livello medio del marsu

w
96 N Ore | Ore | ‘“Gro
26 Nm;embre ] 9 ant 3 pom. 9p >
Baronietrd 4 0 mil, | 768.0/ 7695 |
Termomews cantige. | -+ 3"7( +4.4
"Tensione del vap.acq, | 36 | 22 , 2.6,
Umidita relativa . .} 60 1 34 ol
Direzione del ‘vento . NNE ‘NE NNE

Velocita chil. orar. del |
vento, .. . .
Stato del cielo

s | 2
cop : ilp&cop l[4cop

Ddlie 9-ant. del 26 alle 9 ant. dei
\Temperatura massnma B
» mm:ma

F. BELTRAME Direttore,
F bA"CﬂmTo Proprietario
men, ger. responsahﬂe

Cremona, 4 Sellembre 18.92.'
ONOREVOLI SIGNORI
CIBOLDI ing. SIRO e FIGLI
Agenti principali, delle Assicuraszioni Ge-
nerall - Venezia. Cremona
‘Mi seuto debitrirce di ringraziare la, Spet-
tabile Compagunia di Asswurazeoni General
df Venezia da Loro si degnamente rappresan-
tata, pella’correntezza nelfa liquidazione. dg%]
‘somma di L, 6000 (iire seimila) nei termini
stabiliti. dalla ' Pol. 28619, ramo Vita, -che il
prevldaute ‘mio povero fratelio Rugarli. Ban
Giuseppe aveva assicurato da circa 8- auni a
heneficio della sua legittima erede
i'Vogliano, se eredono, dare pubblicitd 4 qie-
sto’mio  atto di riconoscenzu e credermx Gan
perietm osservanzi
dev.ma Rugarlt Giud

wANVE VT TSSO G
Un professorg di lettere, impariisce 18TRU-
ZIONE GINNASIALE e LICEALR.
Abna in Rivera 8., Tomio N 326'0.

VERG ESTHATTD
DI’ CARNE

La tazza di brodo non & perfotta se noa col-
Vaggiunta di questo {vero'estratto di call'ne

Lisbig. ’
freicts

scun vaso' porta la
firma in inchiostro
ARFULE D

LI EBIG"

#, i

Y
e
i
3
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'FOGLIOUFFICIALE .
denli Annunzi Legali, hcc.

.. DELLA . .
PRO\’INCIA DI PADOVA

28 Nm)emme 1892
241
N. 098 Ruplo, 5| ). |
In_nom .
DI 8, M. UMBERTOI Ot
per grazia diDio 0 por volonth dolla deone
; Re dltalia .

I R. Tuhunalu 0P di Padcv'\ Se-
sjons. unica delle Ferio oompostoedm
signori:

Yalicellt, cav. Ginseppo Pregidente
Marasehini Annone giudice o
Cortella Francesco ghidich oatengore

ha propunziato la. soguonto

. SENTENZA

Nella' C’mm Civils sommarin pro-
mossn con citazione per proolami del 21
. fobbraio 1891 N. 212 Usciere Pier,
Lodovxcu Bngno 2

dal

U to Primicerio P nolla

Gattedmle di Padova mppresmta(a das

Iéions‘ Zamburlini  don Biotro; sindagos

apitolar o f. di Subeconomo, ed" in,
giudizio dal Procuratore avy. Entico

Turazza,

Contro

Forri conto Leopdldo, 8 's Maria’ fu
ltnuuusw ¢ Thun-Hohestein oo, Giom
vanna di ‘Matteo di Padova.

: Da Zara: cavi ‘Giusoppe' fu Mmsé diy
Pndovn L (
Da Zéra Loone 16 /Moisd di Padova, ( ;
Gregolotto * Giugeppe fn Luigi | zh
Padovn 0
; Mom dott. &

0
i Grcgoletto-lioldrm Sara Angeling d1
dVonozia. |
il
Javid
Gl e igri'x luma fu Aptouio Yo-,
£ dovay Bolisai di Padova,

Emlho ¢ dott, Giusoppo qm

. Tnrcato Antonio, o, Gxustum-nglu

' fu Gicomo e Tureato, Antonio ¢ Caro-,

‘liva_fi Stefano”di Ponts’§, ‘Nicold

Stnzogno Pletro fu “Neahaldo df ‘P~
dova,

Caryaro l\nneesm qm’ Nicold dx:
Saonara,

Michieli Michiclo q.m ‘Glov, Balt.
di’ Padova,
* . Dal Purto Antonio, Francesco; ‘Alv:so
red Antonia q.n, Angelo di Cﬂsalqorugo

Menin Ferdinando, di, Agostine di
Casalserugo,

Pizzo Giacinty g Giroldmo di Ca-
o Ralserygo.

Garho umwmo di (zlusepym 6 San—
tinelo Tlomena ¢ Antonio di Maserd.

Remoncici Luigi o Michele q.m An<-
fonio di L.lmlsuugu

Mirchetti aigt g Gloy. Bnmsla

i Padova,

Pizzo Fedole di Felive, o Rizzo Lzlo ‘

Svolari, Amuln fu_ Luigi ed Olanp -

. Luigh Giugomo g Pistro ti Padéva.|

Levi, Giacomo . Angelo, Gy halmo..

 Sabalo) Angusto o ‘Tedne-Samiols ¢
Giuseppi=Salomons. di- Padgva.

‘Meneghin Luigin q.m Marting vos

o dova/Gregal: tto'~ Zanelinate Lnigi, Vas
lcntmo‘ Carlo o Schastiano fu; Prusdo-—
uuuu di Lion.

onti Guido ed Antomo iu An-

Amibrogio di Padova,

Clatto Teresa q.m' Piotro. di Bussa-
nello.

. Padoya
tutti convenuti eontumaci,

Relazionata ¥u causa nella puhb]w’ﬁ ‘

udienza del 13 settembre 1892, |
" Concluse il Procuratore dclldttolq
“cho fosso giudivate:

1. Omologarsi la’ Perizia in commu-
tazione di \luumm spettants all'atiore
depositata in Gancelleria di questo Tri-
bllll.lTl) dal perito ingeg. De Santi:dot.
Clpmenty nel 15 novembre 1891; o di
oui Lavviso (8 noyembre a, s. Dotill-
rato’ nel suceessivo giorno 23 a mini-
stero delt’ Usciere Bagno ¢ mandarsi
insorivere a carico . dei conve niti o suil
loro beni contemplati dalka porizia stossa|

in Comuyne di Casalserugo lxpotecu dii |

i lm L.
5976,
1L Dovera 1 conyeniti in pr oporzwne

 della loggo 20 glugno 1319,

del canone di commutazione pagarg Aglxs |

aftori meta di tuste lo spese’ della pro-

cedura, da liquidarsi in hwtenza, non-{

el wetd ch quello dell" inscrivenda

vipotecd.
i In fatto. .

; Con sentenm 4 glugno 1891 N, 152/

Ruolo questo Tribunaly nominava pmtol

soed arbited pol gindizio di ‘commutaziono! |

duna decima vlppllllbllbll!l’ al' Canonji-
Gaty, attore sopra vari fondi in Caujune
di Casalserugo.
Nouflcasa In, Sentenza_come da Re~
laziont 12 luglio & 33 ngoam l8‘a! dol-
" 1'Usciere Bug'nu, il gludu.o ‘dologato” al-
“l'assunziond el*'gitraménto daiz porito
- profiggova oon decreto’ ¥1 agosto 1891 |
il \giarno per la prestaziond, od il pi-
corso 6 decroto furono notificati ai con- ¢
“venuti per-atto. 28 agosto 1891 :dello |
. slosso, Usq ere Bagno. 11 perito; che
giurd nol’glorno prefisso, depositava la |
st roluziong il 15 novemhre 1891 alla |
Cancellerin del Tribunale ‘¢ dol deposito |

b an. Cesaro, Stmte od Emi]m Gelda ful

“onio” tmsappa 6 Rossi Catloring qm A

Billato Nicodeme di Marianno di

i

i ereditbit ddiia b

3

it 9 delia lopgo 29
»éf

Vigto per - autenticitd,

gov 1873 N.. 1889 seuza vpposisions

dal: canto dei convenutis o gibstificatn-

la domamidll;m} Attor% dal tonim )ol-l

Tart. 29 della Jogro dof ol quale
ﬁité ﬁda

ritta: didpreloziont miqualingaetioredi-*

dhore. e’y prupn dabitor sopro gh'ioimo

ili ‘soggettl alla prostasions, mediante
1a nur%xgwna della fegdit"uorrhpundeute
alla prostarionoc mm,t dovwm talo
B0, ’ altro
g Eppura

ifdics
1, Omologatsi Ia sommitarions della’
preatazmns decinhle spattdute all’attoro,
eseguita ‘on 1'eluborato peritalo L5 no-
vembro 3891 delling, Do’ Santi dottor:
Clementg ‘doposilatd nella Cancelleria di
quosto Tribunale il - giorno  stesso o dis

¥

oui 'avyiso 18 detto meso notifieato il

23 a ministero dell'Uscicre Pior Lodo-,
vico Bugno of auforizzarsi Vattoro ad|
iserivors ipotesa’ di conformitd alla po-
rizia medesima, ' da' congideraro come

parto mﬁbgrmw tolla Sontenea suiboni'

contemplativi dei’ convenuti, e oid glu-i
sta lart, 22 dell: leggo 29 glugao ls‘m
N. A946.

1L Oumhunarsn gonvenuti a rifon—
ders in proporsione del  rispettivo ca-
none di commutazipne 1a, moti - dell
“gpose | giudiziali eomplcmyamehle ligni-
cdato in Li; 780 quindi la sopmaidi
1. 87618 meth dello 5poso ocoarse per
(Ao porizin tassate ool pvmdenmh
Jgreto 15 Hoyembre, 1891 in L. 690
q‘mndx 1. '35, pid 1a"mot delle it~
“'tiorl della" prosonts Sovioiss ¢ econsc-
“Uguenti ‘giusta ‘Lart, 18" 'dblla’ npetutu
loggo Bl giugno’ 1873,

I (§rdiuxrsi la, notifipazione del—f
l‘odlema gontensa:ai conyonuti secondo’

ugno 1879;

1916 & ministorg doll ﬁmete Pier:
 Lodovieo Bagno a cid destinato
Lo s sanemhro 1892,
o flrm, Vallicofli

5 "Mardschind

1 Cortnlln ! )

rvano it dis’

Cosure Sunte ed Emilia, Rigato Terosa,
Bonvecchinto AlesSandro, Scolarl Amalia’
Olana Luigi~ Giacomo, Levi Giacomo-
Angelo, Gueglielmo, Sabato, - Augusto,
Hibono-Samuele, Moneghin Tuigia, Zoc—
chinato) Luigl, V.smt%no, Larlo o Seba-
‘stiano, Atgunu Guldo:od Antonio, Rossi’
atterina, Clatto Terosa, Billato "Nico-
demoi o oid medianto inserzione nel
Foglio Uthiciale dells’ Profottura,
a(lova 4 novembre 1892
)’wr Lodovlco Bagna i

1243)

" k.

N. 848 Ruolo
’ In nome di
' 8. M. UMBERTO I,
por: grazm di Dio o por volontd della Nanone
8 d'ltalia
1L R| Teibunald Civilo 6 Penalo di
Padova ‘Sezions - delle Ferio oompoxlo
dai signori:
Vallicelli' cav. Giusepps presidente
Marani_dott, Carlo gitdico estensore
* Maraehini Anoone giudice
ha! pmnuncmm la soguente
; NIENZA
Nella, cuum Civilo sommaria per!
omologazions gindizio poritale in, come,
mutazionp di' decima promossa con cita-
 siong 80! luglio IBM Uscioro Bagno.

: mnonimto Taologula nolla Caitedrale di
Padova rappresentalo dal Rev Mons,
. Agostino Finazzi.

' nonochd dalle )
Probende  Parroochiall di Ponte 8. Ni-
cold rapprosentata dal revor, ‘Azzolini
“don Oristiano; o di Ronecaglin ' vappre~

“‘sentata dal rev. Toldo don Giov. Batt,
ed \dnf gmdmo tutti mppresuntah dal
Yoo pomund procuratoro’e domiciliatario
~avyy B Turazza attriei:

eontro
Rana Francesco ¢ Domenico o Vi-
sentini . Attilio . Visontini An;elu d1
l?om.e $. Nivold
“Nardari Francesco fn Prancesco di

ugolto od 8 gettembro 1890 a wministero
dell' Ugciere Bagno venne dal giudice
delegato ricevuto il glutamento del pe-
rito; Ing. De Gotaon provia citazione dei
eonyennti. 15

1 Perito degnsitb 't fub ! elbbtato
Cnel 1% murzo 1891 in' questa Cancel-
loria e ol deposito vanna dato alle
_partl analogo avvieo a ura o] (an-

* selliore come''ds “Ho L apr o 18!)1

. dell’Usciere Bagno,
Nessuno, dei oonvonutl ioce oppopi~

" zione alla_relazione dol, perito,laonde

“eBsptidd’ trascurso il terming di yn mese,
‘dall'avviso delf deposito | della orizia,
_ gli attori coll’atto 40 luglio p. p. Usciera
Bagno chidmarono avantis questo Tribu~
nalo 1 convenuti nominati in epigrafo
pey; sontie; omolpgdrsl la) Porizia “del-
lmg Do Gotzon, ¢ mandargi inserivers
a carico dei convonhti medesimi 1'ipo=;
tocs cos) como’ alllart, 32 deila’ Ioggu
. 29 igingno 1879 N: 4946 collé apese a'

carico dei citati in proporzions dekcca~

none da cibseun dovhto, ;
<L convenuti si mantennero contumaci.
. Dovesi perd avvertiro, che ‘non: fu-
rono citati Wollemborg Leone - Umberto:
o ‘Maubizio Foglibta,' Rinaldi Elisa, Ca-
burlan Marfa o Giacomo o Rampin’ Bholo!
[} ymstlna, per avers i prllm due: dopo"
!l Poriait affcanbati gli ohori di degima,
o quartose, lialtri por esdore stato con-
statato dal porito .che, i loro fondi ‘tion'
erano gravatl da aleun omero; ed al-
I"Udiensga del '30 agosto p. p., il 90U -,
ratore degli attori’ prese ﬁ: concl smm
, riportato in pmemxo ! |
RITTO

© " Ritenuta lu contumacia dei conve-

J nuti Indicati in- epigrafo, gid dichiarato
..mella precedento Sentunm «dol: 81 lu-i
"glio 1890, '

Ritenuto cho la rolazione del perito
ing, Do Gotzen non & pil icdpugnabile’
per essere ‘tragsorsb il termine dis uni

N. 1989 dall'ayviso

sati del doposxto della l‘elamone pmt‘nle

Uffieio atti Giudiziari in Padova

Registrato 'al N 408 Foglio mod, 8 4

LAEY i

) \daddnlenn. Turstta’ Chiara, Sacerdoti |!
Bellini  Girolamo, Rgmnm e

- mese art. 18 della loggc 8 gllugnio 1873 |
ato | jaglt nteres- .

il 20 gettombre 1843,
- Raattel./duo 8 cont | uaram.n (2,40)
11 Ricevitore: . Gl‘mam
‘ Per: odpia antentica” " 1
Padova 23 ettobre 1892 i
I Cancelliore
m, Lui

Per copla conforme: spedito dal soté,
proceratore
< Avy.Rorico Tarazza,

Visto per antanticitd.
Pg o‘\zgiﬁdfauobre 1802,
Giustma V. o

A mhmsts dcl Canonicato Teologale
nella Cattedrale di. Dadova, rappresen-
tato dal rev., mons. Agostino Iinazzi,
rionioh’ dallo"Prebonde’ Parrodthiali di’
< Ponte: 8, Nicold " rapprosentatal dal vey.
.. Azgolini don, Cristiano, o di Roncaglia
“rapprosontata dal rsv. Toldo don, Giov. |
#11Batt., tutti'con ‘domicilio ‘presso 1 av--
voualo Turazza, i0’ sottesoritto, Usciero:
addotto al Tribunale, Civ, e Pen. di
"'Pidova, espruashmente ‘dolegatd; ho no-
+ difibhto 1a nopragoritta bentenza in didite

sosiami . alli . contumaoi: -signori ARana.
i ancusco ) Domomcq. Vil ni Attilio,
# Aigelo, ! Nardar{“ Francdtbo,’ Ofegconto
Fortunato fu Gio. Maria, Pidoli:fGio-t
. vanna, Plazsa Gio, Marin, Forri conte
* Leopoldo, Costanzd o s Maria, Mmhulnlto
iBarlolomeo,” Anitonio,  Chtterina,! Mhria

Banedotto,
'Luigi, Luzsato Catterina, ‘Levi Cattelan
«Ehirico, Vittorio, Adolfo 't" Salvators}' 8
oid medianto inserzione, nel: Fogtio Uﬂi~
cmlo della, Prefottura.
4] Padova £"fbvetnbre 1392
i 1’16: Lodovmo Bagno. !

w7 BANGA. NAZIONAL[‘ (SFDE DI, &ENOVA) b=

5.000 = 1,000 eco,

i contantl sen:m deduzione alenna colle samme depositate presso la

i

ZE[! R TRNR

Un Pfemlo garan‘hfo ogm Gehto‘Numarl

(mmeAmNmmm

i I I' pochi blghem da 1, 5, 10, 100 numeri ¢ le Genunam complete del costo di'4, 5, 10, 100 ‘

espressamente preparati li
all’ atlo dell’ a(; uisto
a Cucire déndminata L.OLOMM)

ay

1%
l:

e
cehing

fi Lire; ancera disponibili, si trovano in vendita presso la

| BANCA F." CASARETO DI F*

mcancnta tlell'emlsmone -'¢ presso i principali Banchieri ¢ Cambxo valute nel Regno §

no m RL( ALO

Via G'u-lo I‘elice, 10,
GENOVA

i < Per le richieste mfer\on a 100 uumeris aggmugete Genti150 peri le' spese o mvio ‘in'piego faccemandato i
Il Bollettino ulhuftlu dell’ Lstraznono verm dlstmhulto GRATIS

Pubblicata all' udienza pubblioa dol
20 settenbro’ 1892 Ses. Verie a senm
di legge. i

B Zamxto {

Ulicio Atti Giudigiari in Padova

; Rngmrm al N. 415 Foglio Mod. 8.

il 22 getfembre 1892.
" Esatte L. 9 ocenb. quarants.
“11 Ricevitore
Graziani

Per copin autentica
Padova’ 23’ jottobre 1892
11 Cangelliere
. firm. Lni

Por; copia’ conforme sﬁuditn‘dnl Pro-
ouyratore

FARE
i

Padova, 28 ettobro 1892 i
. Giuatina v,

A richiesta del Cnuomonto Primice-
i La

Lveniva dnto ‘alle parti analogo avviso ¢
il 28 detto mesuamlunsteru dell'Usciere
wedesimo,

Nessuno, dei convenuti feco oppun—

. zione e quindi con atto ocitatorio 9 ago- |

sto p. p. R. 1208 dell Useiere ripotuto
1a causa fu rjassunta por la omolega-
zivne “delln commutazlonn a,86ns1 del=
}\}mtg"i dolla leggﬂ d!) glugno,, 879

Reseritta il 25 agnstn sub. N, 808

vonne -portata all'ndienza_stabilit. del |

13 corn,, in uii nesguno osseadg  com-
parso del eitatd, id" diohiarati “contu~
maei con Iantcccdcntr‘ Sentenza 5 gin-
gno 1891 N." 182 Ruolo, il procuratore
Uelltattore - relazionayald; prnndeudo lo

«gonclusioni ; sunﬂeng

In diritto.
Inoppugnabile la perigia per la tra-

scorronza del fermine di un mess Pro-

goritto dallart, 15 dells leggo 8 glu»—

rio P 4 Tl ttadrale di Pa-
i fLivay rappresontato’ da mong. Zambur~
tinl dott. Pistro Smdm Gupuolm o ff,
“di subeconomo, ‘con domlcilio* ProRso
,l‘ﬂvv Torazza o sottoscritth Usciere
. addetto. al Tribupale C. o P di Padova
" esprossanionte delogato, ho notificato Ia
“controseritta sentenza mnd!nnte preclami’
alli contumnoi signori Forri co, Leo-

oldo o Maria, lhqm-Hohanstem 00,
&wvnmm Da''Zara cav. Gingeppe, ‘Da
Zara Loone, Grogoletto Giugeppe, Mozzi

. dott ¢ Gmsep);w, Gregoleﬂn Boldrin Sara,

Viterbi Ewilio o_dott, Giusoppe, Solda,
*Maria Téresa, Turcato Antonis o Gin-

¢ stina-Luigia fu; Giacomo,' Turoato An-

(itonig ¢ Carolina fu Stefano, Sonzogno
" "Pietro, Carraro Francoesco, Michieli Mi~
chele, Dal Porto Antonio, Frnqucsbo«
© Alyisé; ‘Anti

Eeritomerin) Renonotid - Luigl™'e "Michelo,’
s Marchatti; ngx,.P 401 };’edelo,, G B,
44 EERs

5 Ay:y. Burico T,}’uma‘

‘Xntoniv, Menin Perdinando, Pig-
20 Glacmto Gurba Gincomo, auntmul]u :

. bitrl per il gluuuo
" di decima o quartese: 3|
Attori, sopra fond; gitnat\,, in Cdune, |

Ponte S. Nicold
Orescento ‘Fortunato fu Gm an
di Ponte S, Nicold i
RPicoli. Giovanna fu Gmmmm
Ponte §. Nieghh & §
Piazza (Hoyarni: Mnna
Orazio i a&m
Ferri oo, 'Leopoldo ° Costunzn Maua
- di Padova

u Giovanni

Michelottd:Bartolomeo, Antonio, Oﬂt~ 3
terina, Ma Muddaluya Jdi Pp)lte S{
Nicold | \

" Taretta ?hinrn fuF I’mnuesco d Ponia
S. Nicold -

Sacurdott Benedetto fu Elia o Bel-s
\ hm Givolamp jdi Ronte: S Nicold

* Romaro

Luzzato

Padova 18

tuiti gopyenuti cont:
. Digousga 1y causa alla pubblim\ u-*

. dienza_del 30 4gnn*n 2ipt
** Coneluse il
sia giudicato: !
1, Omologatsi la; porizia ‘ip commns
taviono di deciia ¢! quaztéae ° spettants
aghi ‘attori d posx ata in Cancelieria di
“questo s Trihungle' \lal" ‘pefito’ Tug. Do
Getzen conte! Ristyo: nel, 12:marzs 1894
o di oui lavviso 3 aprile _ stesgo, anno
Usclore Bagno, o mnndarﬁ; inscnma a
carico dei! convenuti o gui loro beni,
contemplati dalla Porizia stessa in Cﬁh

mune di Ponte: San Nicold l’lpozqcn
%m Part 49| dpll.x Jogge 29 gingno 187
. 404s

11, Dovera {'conventi | m propomouo
del’ cdnofio di commutazione pagaro agli
attori rildtd di gutte 16 spese dells pro-
gadura da liquidarei {n Sentenss nonehd
metd dl que a‘ dell” mxm,vonda ipoteca,

Con. Sentenza 1 lngho 1890 quosto’
Iribynale nominava il porito o gl Il

dl’

figi di* Giacondo di'Padova’ |
tering, Lovi Cattelan En-
rico, Vittor 1o} Adolio ) S;lvatore di' :

b 3
{'procuratore degh attord’

H

¥

in: Caucelleriaisenza che alouno yi abbia
Iatto oppusmoue ;

EEhal. Ia “domandd - di |sutorizzazions
nlla iserizione lpuwcaud fmvn il 8ol
iq‘tdamgmu ncl ¢ dlh{\]hlu doilart, 22

elia Ibpge 8 giu 78 mudiflcata’
[iaita leégge“m éluﬁ‘ 1879 N. 4946 |
yol Quale i creditori della réndita con-,
servatio i Wiritto di preldxmne & qua-
lunquc oroditore, sopm gli: immobili 50g-
it alln‘ip{uatm ne mediante la isori-
imng J ekl frohditd, stessa.

Che l¢ spest per ldrt 18 dolls

Ttitata legge dell'8 giugno :sm N.1889°

devono ossere gostenuts per X’neta dagli|
attori o'pér Valtrd metd dai! convenuti
in “proporzione “ata }n‘estuzidun a oui
0iasouno. & tenuto. SRS

Por questi motivi.
vannu

Gindica

Omologarsils: perizid in commuta:
zione dicdecimaie quariese spettante agli
attord ' duy ositata !IL“ Gunenllena dir
‘ questo s EHbUMIISE dal perito’ ing,. Dey
Grotzen foaioPietrotnel 12 mjirzo 1891
8 mnudarsx insorivere a cumo dei'con-
yenhiti o dei loro beni' contemplati dalla

! 'Perizid stessn {n' Comine” di Ponte San

;1 Nigold, Lipoteca, dijoui Iart. 23 della”
gegge 29 giugno, 1879, N, £046.7

i Dovery 1, conyenuti ‘i propermne
dal opnonp, di; commutazione | rifondere;
; aghi, attori motd | dello. spese, | { liquidata
* questa meth in L 52287 o la nietd ai/
“quelly, di; Sentonzs e conseguenti  dosti

1 hato lUsuoru I!agnq peri la nouﬁcn
i dalh presonto, nel modi /di ‘egge.
Li

i

Suttemhx () ﬁmg

», .+ Maraui
..., Maresohini
. firm. Lui C.;ncel

Dabhli

ononta agli;

i poute” Sew Nicolo,!
srict Notificata, 15 dotta Sentensa ne’ 30
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ta,in udienza pubblica del

L diig aeltembrp 1892 S0z, dulle Fene

A aena} di legge H
i !‘mu, Zorzato.

Padova 1892, Premiata,fl‘ipograﬂa K. Sacehetto

. Dato 'attella contumaoia dei con-

éuu)
PER AUME\T’N) DI SESTO

Con Sﬂnteum mlwma di, questo
R. Tribun.le'Civile proferita nel’ gsu—v
dizio' dii esecuzione ‘imimobiliare’ tra

i Fanin Luigiu e Zavattiero € B., 08—

opel 283 sidit Lodog, et b {118

gsendo stati ‘deliberati gl 1mmob1h
sottodescrittt al signor Brombin Sil-
vestrofu! Mictiolos i ‘Cavburiiger i1/
prezzo di L.

Sia vvisa
He' il terming utile 4 faré ' aumento

- del gesto:al:suddetto prezzo di'ven—:

dita a sensi dell'art, 480 C. P, C.
scade nel gioruo | dicembie P Y

: iall'espiro dell Orario d!ufficio. *

izione_degli immobili

a di Padova = Distretto.
‘Conitine amministrativo
«'a:Censuario' di Teolo /!

dl f’ndov‘n

N, 10131y Vigua icon fr um Partiche \{
1.96

Ceng, 17.40 R. L,

N, 1014 Qasa coloniea Pem\:heeen-' &

v suarie 0,55 R, L1440 v o hif

f N ll)lb orto in collo Peuwhe cen-!

Suarie 0,07 R. L. 0,2
Totale R C. 18,22 &, L lxh 68
pori ad Ettari 1.8 ,
11" tributo dirétto verso lo. StMo

. Dalla Cancellgria del Reg: Tri~
" bunale Civile ¢ Penale
P'\ﬁlovn 16 nov. 1892,

{/11-Cancelliere !

iH
DOMA‘JDA a aenm degik artio. sl‘&
¢ seguenti del decreto 18 no-
“ydmbre 1845, ‘sull’ urtlmamemo
dello stato leue

1 suttoser{tm‘ il cul vero nome

& «Coen ‘Porto 'Vito », ma' che in- 1

vece come « Porto Vito » & ‘gtato

. sempre conoseinto fiio dalla nasoita,

ha fatto mtanzu per essere nuturlz-—

()erend L, 40&0 g

zato_u_far annotaro In margine nl-
T'atto di naseita suo, © dei minori
suol fighi Paclo, Guido & Maria, Ja
) soppredslone del ‘1. del suoi'cogno~
+mi«Goen», g allo relative frasori~
zlom nel rogistrl in corso delle na-
“Hefte"del' comune. La présentd viens
insorta ed afflesn, s tertuint dell'ar=
s ticolo 121 detto; decreto, coninvito
iy qunlunque interesgato di. presen—
*tare 1o 'sud ‘opposizioni nel termine -
1 ai; quattro niesitdalls nffissionies pubs,
b}gcnzlom stabilito dall’art, 122, B
"Avv. 'Coen Porto’ Vito, '
chismato Porto Vito. /

1289)

11 Con’ Sentenza’ di ieri questo Tri~
bundle: hardichiarato i) fallimento,
+di Tessari, Antonio di Angelo, nego-
ziante mercitio i’ Monselice, dele= *
“gato alla: procedura i1 gludice' Deola
-dott, Luigi] ordinata l'apposiziono dei
suggelli, nominato a Curatore prov-
visorio questo avyv. Contro tott, Gae-
tano, ‘flssato’ il 2 dicembre p.'v. ore
1:pom, per V'adunanza dei creditori
per la nomina dei membri della de-'

gra: consultati intorno: alld. nomina
definitiva del curatore, stabmto 2
. tutto 11 16 detto il termine’ pm‘ 1a
| 'presentdzione delle dicHiarazioni' dei
. creditize;per dp chiusura delverbala.

| flssazione dell'epoca in cui cessb dai
| pagamenti; | sog 8t
| Este'l

i uévembre \892
Bruseg‘mi Laucelhere !

'(246)
! N 2901=-14734 Sovz. Contr thi
n R, PRETETTURA
"di’ Padova
Avvigo di ‘licitazione: privata fra
! Sootetd, di produzione: e lavoro, per lo:
App nltc dei layori di saltuarie ri-
b mmni frontali alle arginaturo destra
| @ sinistra del: Fiume ' Giorzone lingo*1a*
sezione 8: del iCircondario Idranlico di
1 Esto, in termono dei Comuni di Cavar:,
l m‘e ¢ Chi’oﬁgii ‘pér la prdsnnta somma’

(11882
I La it} avm luogo in questn

ﬂrotct ra alle ore 10, antimeridiano

| do:pierno 29 ‘corr’ Novembro vol meiodo
; dei partiti sogroti, e.le offerte, redatte
! su carta bollata da L. 1.20 « dovranno
| portare il'ribassd percontuale superiore,

" sohedn 'minisferiale, |
Sono_invitate a concormrvi 8 nwzzo
dei! rlspettm ‘Tappresentunti legali, 10
| seguonti Societd - Cooperative'’ gid' ‘in-'
seritte. ol reglsno di questa Profot—
(tura, 4 sensi o par gli effetti dellavti-
| ol & ddlla Liegge 117 luglio ' 1889,
I N> 6216, 16 (del “Regolamonto 23" ago-!

Ao 1890, N. 7049, o, ciod quelle. di

‘Clttadelln Lns!d!mldo “Hontelongo, Der-
nutiia; Padova) ‘Este,’ Burvufortu. Mon-

Boyolenta, Piove, Montagnana, Anguil=
| lara Veneta, & qualle eziandio sedenti
1 Gavargore, Dolo, Mi¥ano o'Stra che,
critte nel Regi inefettizio; dellal!
Provmnm ai Vcnuz raulicaments,
-nppnrtengoao alla ‘Pravidtld Ui Podova. *
11Le ; Soodetd ;uspivanti tiperd, ! prima
»dl g!oryo stabilitot: por 1acgaza 'l

Hizia "di eui nellart
'Regolnmanta.
La. Societd - assuntric c Testa vm -
‘%atu a bsslﬁrwmza }del vxgente fu i -i
ato' ganerule per! gli (appalti®'dei 1avori”’
nubb? it g}.»tug d:gpn
 lquello spo lo in, data 25  gennaio 1892,
ivzmbill ‘assiomy” alle “aliro’ carte dal
‘progetts, in q\xestn Prefottura (Semne
Conmtu) ¢
Diasouria Soctetd | D
fave ofertd, produrri*atto regolare
ohe {dulega  laspersona “ingaricata; i
rigere i lavori in nomo della Societd
, Btessa, o di ruppresentarla, avvmlendo

! hecetta. all'amministrazione; ‘o :1furnitas
tei certificati prescritti «art. 2 del Ca-
pitelato’ gencrale Suildettos,
[ il ugd siudicazione! ‘seguird, " sedula

I stante, In via definitiva, o nel. tormino
s di untro glorni successivi vorrd stipu-
latoil* edrrispondente dontratto.

1 Lo spasetutte iuercntl allo appalto, *
¢ quelle di registro. . in. presunto; Li-
16 500,00, 'sono a carico della buclem
dssuntricey ‘salvo' quelle ‘ésenzioni 'cui
6558 ginstificasse di ayero diritto, 't

‘| © “Padova, 17 novembra, 1842,

{10 Sbgrctnrm ‘deldgato ai Contratti
b Gmsoppﬂ 'Omini

{ ( :
I NOTA ‘I’ER Al 0-B1 SESTO
Cony Senlenza cdierna - del sotin=}
seritlo glud i¢o delegato nella sabastr
immobiliare wutorzzaty Col desreto )7
dtlohre’ oD sopritistanza  dell avy.
Gardin Fontana nella sun. quilitd o
curutore della_fallita Diit Singui-
el non essendo st i ol -
mobilisottodeseritti comprosi el Bandlis
120 ottohre pe .o civs il lotto 1o oper
AL, 24780 -IYI Pavy Lailp Fantoni progu-
vatoid’ esoreente i qui-ier ] rm i
nowinare, ed it lotto: X pe
L, 3400 al sig. Migliorini
A‘nvrelo di Bullnulm

bl

tdpl sesto nl i
aisensi de'
‘wlorno 2 dece

Porario ¢} BA
 "Deserigione el beni
Lot IoBtEYLotlo T
« Cosa in ciud di Padova vin Poreis
glia_con, annesso i, coltivato
G4

nvmvo
Gl

s

nupwh n. N e
n{ §327,13327 1, 3248‘0, i pinni 2
v')m 50 col reddlm impon di L, 1192,50

ofeon | mappuli n. 15 \\H, 1101, 16 |
1646 della G dipertilid - cuiis
" sqi 76,88 gravata dellannao ewnone

h%llnrm di L M' 7h a fvore i Din-
Nardi -

inii Burbind -Anoy  ved,
stuto sub’ mlmmh. SN
1 1 Lotto X

il 0 sully ~|rmlu delty
: lfuwrsng on & Sublioni, wi wappi
ny (B, GBha, 685D, della superiicie
dil petiche cénsuude 20.04 puri ail ol
el 200,40 colla readita di L D404,
Dal R. Tribunale Civ. o Penalo
i I'.uln\n, 17 novembre 1802,
1 Gindice Dolvgato
Marconi

‘legazione di sorveglianza e per’ es~

| di verifica il 28 detto ore 1 p,, salva

0“almeno “egualo, 4 quello ﬂssata dalla

‘ gelioe, Boara  Pisnni; ,Luzzo Atestino, .

duvi‘nnno ebibire’lo” specehio, o Is no-- .
¢ e! suwtm }

o0.:Statoy or dinv {

* phe’ questa persofn “'devé-esgéro“beno |
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